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“GREEN PASS RAFFORZATO” 
FAQ E TABELLA DELLE ATTIVITÀ CONSENTITE DAL 6 DICEMBRE 2021 AL 15 GENNAIO 2022 

 
 
A seguito delle novità introdotte con il decreto-legge 26/11/2021 n. 172 (CONFIMI ROMAGNA 
NEWS n. 44/2021), il Governo ha aggiornato sul portale istituzionale informativo 
https://www.dgc.gov.it/web/faq.html (CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 35/2021) le risposte alle 
domande più frequenti (FAQ), di cui qui sotto pubblichiamo quelle relative al “Green pass 
rafforzato”. 
 
 
Qual è la differenza tra green pass base e green pass rafforzato? 
 
Il green pass base indica la Certificazione verde COVID19 attestante l’avvenuta vaccinazione anti-
Sars-Cov-2, la guarigione dall’infezione Covid-19 o l’effettuazione di un test antigenico rapido o 
molecolare. 
 
Per green pass rafforzato, invece, si intende la Certificazione verde COVID-19 attestante 
l’avvenuta vaccinazione anti-Sars-Cov-2 o la guarigione dall’infezione Covid-19. 
Il green pass rafforzato non include, quindi, l’effettuazione di un test antigenico rapido o 
molecolare.  
 
Anche nei casi in cui è richiesto il green pass rafforzato, si applicano le esenzioni per i minori di 12 
anni e per coloro che hanno un’idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti 
con la Circolare del Ministero della Salute del 4 agosto 2021: http://www.confimiromagna.it/wp-
content/uploads/2021/12/Affgen-1-Super-green-pass-1.pdf.  
Consulta l’acclusa tabella delle attività consentite senza green pass, con green pass "base" e 
con green pass "rafforzato” per il periodo dal 6 dicembre 2021 al 15 gennaio 2022. 
 
 
A cosa serve il green pass rafforzato? 
 
Il green pass “rafforzato” è richiesto in zona bianca, in zona gialla e in zona arancione per 
accedere ad attività e servizi che altrimenti sarebbero oggetto di restrizioni sulla base della 
normativa vigente, e nel rispetto della disciplina della zona bianca. 
Ad esempio, in zona bianca e gialla, è richiesto per l’accesso a spettacoli, competizioni ed eventi 
sportivi, ristorazione al chiuso, feste (tranne quelle conseguenti a cerimonie civili e religiose), 
discoteche e cerimonie pubbliche, e, in zona arancione, per l’accesso a palestre, sagre, fiere, 
convegni, congressi. 
Consulta l’acclusa tabella delle attività consentite senza green pass, con green pass "base" e 
con green pass "rafforzato” per il periodo dal 6 dicembre 2021 al 15 gennaio 2022. 
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Per avere il green pass rafforzato bisogna scaricare una nuova Certificazione verde COVID-19? 
 
No, basterà presentare agli addetti alle verifiche il green pass da vaccinazione o da guarigione 
già in tuo possesso. Sarà l’App VerificaC19 a riconoscerne la validità. 
Attenzione: dal 15 dicembre 2021, la validità della Certificazione verde COVID-19 da vaccinazione, 
per le dosi successive alla prima o dose dopo guarigione, passa da 12 a 9 mesi dalla data di 
somministrazione. Controlla quando hai fatto l'ultima dose e se sono passati più di 9 mesi 
prenota il richiamo entro il 14 dicembre. 
 
 
Il green pass rafforzato è sempre richiesto per accedere ai servizi di ristorazione al chiuso? 
 
Sì, per il consumo al tavolo al chiuso in zona bianca, gialla e arancione, senza limitazioni di 
commensali. Fanno eccezione i servizi di ristorazione svolti all’interno di alberghi e di altre 
strutture ricettive riservati esclusivamente ai clienti ivi alloggiati e delle mense e del catering 
continuativo su base contrattuale. Per l’accesso a questi ultimi servizi, quindi, sarà consentito 
esibire anche la Certificazione verde Covid-19 base, che attesta l’esito negativo di un test 
antigenico rapido o molecolare. 
 
 
Quando è entrato in vigore il green pass rafforzato? 
 
A decorrere dal 29 novembre 2021, il green pass rafforzato è richiesto in zona gialla e arancione. 
Dal 6 dicembre 2021 al 15 gennaio 2022, è richiesto anche in zona bianca. 
 
 
Come avviene la verifica del green pass rafforzato? 
 
Dal 6 dicembre 2021, i controlli potranno essere effettuati utilizzando l’app VerificaC19, che sarà 
in grado di riconoscere la validità dei certificati utilizzando l’impostazione specifica per il green 
pass rafforzato. 
 

*** 
 

Di seguito è riportata la menzionata tabella delle attività consentite senza green pass, con green 
pass "base" e con green pass "rafforzato” per il periodo dal 6 dicembre 2021 al 15 gennaio 2022, 
presente sul sito www.governo.it della Presidenza del Consiglio dei Ministri dal 5 dicembre 
scorso (data di aggiornamento dei suoi contenuti); giova segnalare che: 

1) in base alle disposizioni nazionali in vigore per il contenimento della diffusione dell'epidemia 
da COVID-19 e alle ordinanze del ministro della Salute, si applicano le misure previste: 

 per la zona bianca ad Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia Romagna, Lazio, Liguria, 
Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, Provincia Autonoma di Trento, Puglia, Sardegna, Sicilia, 
Toscana, Umbria, Valle d’Aosta, Veneto; 

 per la zona gialla al Friuli Venezia Giulia e, da lunedì 6 dicembre, alla Provincia Autonoma di 
Bolzano. 
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2) la stessa tiene conto esclusivamente delle misure introdotte da disposizioni nazionali. Le 
Regioni e le Province autonome possono adottare specifiche ulteriori disposizioni restrittive, 
di carattere locale, per conoscere le quali è necessario fare riferimento ai canali informativi 
istituzionali dei singoli enti. 
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SCIOPERO GENERALE NAZIONALE PROCLAMATO DA CGIL E UIL PER L’INTERA GIORNATA DI 

GIOVEDI’ 16 DICEMBRE 2021 

 

 

 

Con l’accluso comunicato CGIL e UIL hanno proclamato uno sciopero generale nazionale per 

giovedì 16 dicembre 2021, con il corrispondente invito rivolto ai lavoratori di astenersi dall’attività 

per la durata dell’intera giornata per le seguenti motivazioni: “Sostegno delle proposte sindacali 

su precarietà, pensioni, fisco, lavoro e per la modifica della Legge di Bilancio”. 
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        Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 

        Segretariato Generale 

 

        Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 

        Dipartimento della Funzione pubblica 

 

Alla Ministra dell’Interno 

 

Alla Ministra della Giustizia 

 

Al Ministro dell’Economia e delle Finanze 

 

Al Ministro dello Sviluppo Economico 

 

Al Ministro delle Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali 

 

Al Ministro della Transizione ecologica 

 

Al Ministro delle Infrastrutture e della 

mobilità sostenibili 

 

Al Ministro del Lavoro e delle Politiche 

sociali 

 

Al Ministro per la Pubblica 

Amministrazione 

 

Al Ministro della Salute 

 

Al Ministro dell’Istruzione 

 

Alla Ministra dell’Università e della 
Ricerca 

 

Al Ministro della Cultura 

 

Al Ministro del Turismo 

 

Al Ministro degli Affari esteri e della 

Cooperazione Internazionale 

 

Al Ministro per l’Innovazione tecnologica 
e la Transizione digitale 

 

Alla Ministra per gli Affari regionali e le 

Autonomie 

 

CGIL 

Corso d'Italia, 25 

00198 Roma 

0684761 
www.cgil.it  

 UIL 

Via Lucullo, 6 

00187 Roma 

0647531 
www.uil.it 8

http://www.cgil.it/
http://www.uil.it/


 

 

 

 

 

 

 

Al Ministro per i Rapporti con il 

Parlamento 

 

Alla Ministra per il Sud e la Coesione 

territoriale 

 

Alla Ministra per le Politiche giovanili 

 

Alla Ministra per le Pari Opportunità e la 

Famiglia 

 

Alla Ministra per la Disabilità 

 

Alle Organizzazioni Datoriali che 

rappresentano le aziende che erogano 

servizi pubblici essenziali 

 

All’Osservatorio sui conflitti sindacali 

presso il Ministero delle Infrastrutture e 

della mobilità sostenibili 

 

Alla Commissione di garanzia 

dell’attuazione della Legge sullo sciopero 
nei servizi pubblici essenziali 

 

        Roma, 6 dicembre 2021 

 

 

 

Oggetto: Proclamazione sciopero generale per il giorno 16 dicembre 2021. 

 

 

 

Le scriventi Organizzazioni Sindacali proclamano uno sciopero generale nazionale per giovedì 16 

dicembre 2021 con le seguenti motivazioni: 

 

Sostegno alle proposte sindacali su precarietà, pensioni, fisco, lavoro e per la modifica della Legge 

di Bilancio. 

 

L’astensione avrà durata pari all’intera giornata lavorativa per tutti i lavoratori pubblici e privati. 

 

L’organizzazione dello sciopero avrà carattere regionale. 
 

Le federazioni di categoria e le organizzazioni sindacali territoriali della CGIL e della UIL 

comunicheranno le modalità di adesione allo sciopero generale, nei termini previsti dalla legge n. 

146/90 e sue successive modifiche. 

 

 

CGIL 

Corso d'Italia, 25 

00198 Roma 

0684761 
www.cgil.it  

 UIL 

Via Lucullo, 6 

00187 Roma 

0647531 
www.uil.it 
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Le scriventi OO. SS. Esonerano con la presente il settore della sanità pubblica e privata, comprese le 

RSA, dalla indizione del presente sciopero ai fini di salvaguardare il diritto prioritario alla salute dei 

cittadini in questa fase di emergenza pandemica. 

 

Saranno garantite le prestazioni indispensabili, in osservanza delle regolamentazioni di settore. 

 

 i Segretari Generali 

 

 

CGIL  UIL 

Maurizio Landini  PierPaolo Bombardieri 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CGIL 

Corso d'Italia, 25 

00198 Roma 

0684761 
www.cgil.it  

 UIL 

Via Lucullo, 6 

00187 Roma 

0647531 
www.uil.it 
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NOMENCLATURA COMBINATA 2022 
RETTIFICA 

 
 
Con riferimento a quanto riportato nel nostro notiziario Confimi Romagna News n°40 del 
5/11/2021, si segnala che nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 414 del 19/11/2021 è stata 
pubblicata la rettifica al Regolamento di esecuzione (UE) n.1832 della Commissione del 12/10/2021, 
che modifica l’allegato I del Regolamento (CEE) n.2658/87 relativo alla nomenclatura tariffaria e 
statistica e alla tariffa doganale comune in vigore dal 1° gennaio 2022.  
 
La rettifica si è resa necessaria a causa di taluni errori di stampa intercorsi durante il processo di 
pubblicazione della Nomenclatura Combinata 2022 nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea. 
L 385 del 29/10/2021 (ad esempio pagine mancanti, errori nella numerazione dell’indice, certificati 
Con la rettifica viene ripubblicato integralmente l’allegato I del Regolamento (CEE) n.2658/87 
(NC 2022) in sostituzione del precedente. 
 
Una corretta classificazione doganale è fondamentale per la presentazione delle dichiarazioni 
doganali, per il trattamento tariffario applicabile alle merci e per il rispetto di eventuali procedure 
e formalità specifiche sia all’atto dell’importazione che dell’esportazione. 
Il regolamento, che entrerà in vigore da fine novembre, si applicherà a partire dal 1° gennaio 
2022. 
 
 
 
 
 

 
(1) Il Regolamento di Esecuzione 2021/1832 è disponibile sul sito della Commissione UE al 
seguente link: 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L:2021:385:FULL&from=EN 
 
(2) Il testo rettificato è disponibile al seguente link: 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32021R1832R(01)&from=IT  
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CONAI 

CIRCOLARI INERENTI SEMPLIFICAZIONI PROCEDURALI 

 
 
 
Il CONAI, Consorzio Nazionale Imballaggi, ha diramato tre circolari riguardanti alcune 
semplificazioni procedurali con decorrenza 1.1.2022. 
Le citate circolari hanno per oggetto, rispettivamente. 
 

 Circolare 29.11.2021: Modulo 6.2 Import di imballaggi pieni – Procedura semplificata 
mediante calcolo forfettario sul fatturato dell’anno precedente. Nuovi valori contributi 
forfettari per l’anno 2022; 

 Circolare 30.11.2021: Modulo 6.6 Bis (da presentare nel 2022, per esportazioni di 
imballaggi pieni effettuate nel 2021) – Nuova soglia di dichiarazione; 

 Circolare 1.12.2021: Nuova procedura di esenzione del Contributo Ambientale Conai (ex – 
ante) riservata ad utilizzatori consorziati che acquistano imballaggi destinati solo 
all’esportazione. 

 
 
 
 
 
Dott. Federico Marangoni 

  0544/280214 (diretto) 

  
347/0972662 

 

marangoni@confimiromagna.it 
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A TUTTI I SOGGETTI INTERESSATI 

 

 

Milano, 29 novembre 2021 

 

 

Oggetto: Modulo 6.2 Import imballaggi pieni - Procedura semplificata mediante 

calcolo forfetario sul fatturato dell’anno precedente. Nuovi valori dei 

contributi forfetari per l’anno 2022. 
 

A seguito della riduzione dei contributi ambientali per gli imballaggi in acciaio, alluminio, 

carta, plastica e vetro con decorrenza dal 1° gennaio 2022, i valori del contributo forfetario 

per la procedura in oggetto
1
 saranno quelli riportati nella seguente tabella:  

 

 

Fatturato anno precedente 

(valori in euro) 

Contributo ambientale forfetario  

(valori in euro) 

per l’anno 2021 per l’anno 2022 

 

Fino a 200.000  Esenzione totale
2
 

oltre 200.000 – fino a 500.000  280,00 233,00 

oltre 500.000 – fino a 1.000.000  559,00 465,00 

oltre 1.000.000 – fino a 1.500.000  839,00 698,00 

oltre 1.500.000 – fino a 2.000.000  1.118,00 930,00 

 

 

Pertanto, la dichiarazione per l’anno 2022 - da presentare al Conai dal 1° al 30 settembre 

2022 - riporterà i valori sopra citati. 

 

Per ulteriori chiarimenti, è possibile contattare il Numero Verde Conai 800337799 o 

scrivere a infocontributo@conai.org, citando l’oggetto. 
 

Cordiali saluti 

Valter Facciotto 

Direttore Generale 

                                                 
1
 Circolare Conai del 2 dicembre 2019, disponibile sul sito www.conai.org nella sezione “Download Documenti” / 

“Circolari applicative”.  
2
 Le imprese che nell’anno precedente hanno registrato ricavi fino a 200.000 Euro, presentano la dichiarazione 

al Conai evidenziando la specifica fascia di fatturato. La dichiarazione presentata (che non comporta alcun 

addebito da parte del Conai) costituisce una sorta di autodichiarazione per attestare la propria esenzione dalla 

dichiarazione e dal versamento del contributo fino all’anno successivo a quello in cui è stata superata la soglia 

di 200.000 Euro. 

13

mailto:infocontributo@conai.org
http://www.conai.org/


 

 

 

A TUTTI I SOGGETTI INTERESSATI 

 

 

Milano, 30 novembre 2021 

 

Oggetto: Mod. 6.6 Bis (da presentare nel 2022, per le esportazioni di imballaggi pieni 

effettuate nel 2021) – Nuova soglia di dichiarazione. Delibera Cda Conai del 4 giugno 2021.  

 

Si ricorda che le aziende consorziate che hanno esportato imballaggi pieni, già dichiarati al Conai 

attraverso le procedure semplificate (sul valore delle merci o sulla tara delle stesse) per un importo 

complessivo annuo fino a 5.000,00 Euro (soglia prevista per l’anno 2020), possono richiedere il 

rimborso del Contributo (tramite il mod. 6.6 Bis) sulla parte di imballaggi esportata
1
. 

 

Per le esportazioni dell’anno 2021, la soglia del Contributo ambientale Conai dichiarato per 
accedere al rimborso è stata aumentata da 5.000,00 a 7.500,00 Euro, con conseguente estensione 

degli aventi diritto. 

 

Restano validi gli altri termini e condizioni
2
 richiamati nella Circolare Conai del 30 novembre 2017, 

disponibile nella sezione Download Documenti/Circolari Applicative del sito www.conai.org. 

  

Il Mod. 6.6 Bis aggiornato sarà reso disponibile in tempo utile per la presentazione. 

 

 

Per eventuali approfondimenti, contattare il numero verde Conai 800337799 o scrivere a 

infocontributo@conai.org, citando l’oggetto. 
 

Cordiali saluti 

 

Valter Facciotto 

Direttore Generale 

 

                                                 
1
  In funzione della percentuale del fatturato estero sul fatturato complessivo (Italia + estero) da applicare al Contributo 

dichiarato nello stesso anno con le citate procedure semplificate. 
2
 Ivi compresa la soglia minima di esenzione (Euro 200,00 per l’anno 2021) per avere diritto al rimborso (vgs. paragrafo 

7.4 della Guida Conai).   
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A TUTTI I SOGGETTI INTERESSATI 
 

 

Milano, 1 dicembre 2021 

 
 
Oggetto: Nuova procedura di esenzione del Contributo ambientale Conai (ex-ante) riservata 

ad utilizzatori consorziati che acquistano imballaggi destinati solo all’esportazione.   
 

Le attuali procedure di esenzione ex-ante ed ex-post (di cui ai moduli 6.5 e 6.6) consentono agli 

esportatori abituali di effettuare acquisti nazionali e/o importazioni di imballaggi in esenzione dal 

Contributo ambientale Conai (CAC) per la quota di imballaggi esportati. 

 

Alcuni consorziati (anche per il tramite delle associazioni imprenditoriali di riferimento) hanno 

richiesto al Conai di valutare nuove formule di esenzione, in aggiunta a quelle esistenti (che 
restano in vigore), da riservare esclusivamente agli imballaggi vuoti acquistati/importati e 
destinati fin dall’origine all’esportazione. Sulla base degli approfondimenti svolti dal Gruppo di 

Lavoro “Semplificazione”, il Consiglio di amministrazione del Conai ha dunque deliberato una 

nuova procedura di esenzione dal CAC, che entrerà in vigore dal 1° gennaio 2022, alle condizioni 

e modalità di seguito riportate.   
 

CONDIZIONI PER ACCEDERE ALLA NUOVA PROCEDURA 
 

1. gli imballaggi in esenzione devono essere differenti da quelli normalmente adibiti dagli 

utilizzatori per il confezionamento di merci destinate al territorio nazionale; 

2. gli utilizzatori non devono usufruire di altre procedure di esenzione per imballaggi prodotti 

nello stesso materiale o appartenenti alla stessa fascia contributiva; 

3. gli stessi utilizzatori sono tenuti a conservare la documentazione a supporto dell’effettiva 
esportazione degli imballaggi a cui è stata applicata la nuova procedura di esenzione. 

 
MODALITÀ  
 

1. l’utilizzatore che intende usufruire della nuova procedura in oggetto è tenuto ad 
inviare ai fornitori un modulo di autocertificazione (Mod. 6.5 esenzione ex ante – 

Fornitori - Bis) con richiesta di esenzione totale del CAC rispetto alla fornitura o alle 
forniture di imballaggi aventi fin dall’acquisto la destinazione estera. Tale modulo – che 

sarà reso disponibile dal 1° gennaio 2022 – deve essere inviato al fornitore (e al Conai in 

c/c) prima della fornitura; 

2. i fornitori (produttori/commercianti che ricevono il Mod. 6.5 esenzione ex ante – Fornitori 

– Bis dagli utilizzatori) sono tenuti ad indicare nella sezione 6.3/Scheda Quantità in 
Esenzione (allegata alla dichiarazione del CAC – Mod. 6.1 o 6.2) le quantità di imballaggi 
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cedute in esenzione dal CAC con relativo codice fiscale del cliente-esportatore, alla stessa 

stregua delle altre cessioni esenti ad esportatori abituali; 

3. l’utilizzatore non è tenuto ad effettuare conguagli di fine anno (a differenza di quanto 

avviene per altri esportatori abituali che si avvalgono del plafond di esenzione tramite il 

modulo 6.5 Esenzione ex-ante “Conai”), visto che gli imballaggi sono destinati tutti, fin 

dall’origine, all’esportazione.  
Il conguaglio è invece previsto per i soli casi in cui, per sopravvenuti ed imprevedibili 

eventi, l’esportazione non si verifichi entro l’anno successivo a quello dell’acquisto oppure 

gli imballaggi siano stati - sempre eccezionalmente - immessi a consumo sul territorio 

nazionale. Al verificarsi di tali circostanze, sempre che il CAC dovuto a saldo sia superiore 

alla soglia di esenzione prevista
1
 per materiale di imballaggio, anno e procedura, 

l’utilizzatore è tenuto alla presentazione
2
 del modulo 6.5 Esenzione ex-ante “Conai”, che 

sarà opportunamente adeguato e semplificato. 

 

 
Per tutto quanto non previsto nella presente circolare, si applicano le norme di Statuto e 

Regolamento consortili e le procedure di cui alla Guida CONAI pubblicata annualmente, reperibili 

sul sito internet www.conai.org. 

 

Per eventuali approfondimenti, contattare il numero verde Conai 800337799 o scrivere a 

infocontributo@conai.org, citando l’oggetto. 
 

Cordiali saluti 

 

Valter Facciotto 

Direttore Generale 

 

                                                 
1
 Indicata nella specifica modulistica pubblicata annualmente. 

2
 Tramite il servizio “Dichiarazioni online” disponibile sul sito www.conai.org.  
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COMPLETATO IL QUADRO NORMATIVO RELATIVO ALLA SICUREZZA ANTINCENDIO CON LA 

PUBBLICAZIONE DEL DECRETO 3 SETTEMBRE 2021 

 
 
Sulla Gazzetta ufficiale n. 259 del 29 ottobre scorso è stato pubblicato il Decreto del Ministero 

dell’Interno  3 settembre 2021 recante “Criteri generali di progettazione, realizzazione ed 
esercizio della sicurezza antincendio per luoghi di lavoro, ai sensi dell’articolo 46, comma 3, 
lettera a) , punti 1 e 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81”. 

 

Tale provvedimento, denominato anche “Decreto Minicodice”, stabilisce, in attuazione dell’art. 
46, comma 3, lettera a) , punti 1 e 2, del DLgs 81/2008, i criteri generali atti ad individuare le 
misure intese ad evitare l’insorgere di un incendio ed a limitarne le conseguenze qualora esso si 
verifichi, nonché le misure precauzionali di esercizio e si applica alle attività che si svolgono nei 
luoghi di lavoro come definiti dall’art. 62 del DLgs 81/2008, ad esclusione delle attività che si 
svolgono nei cantieri temporanei o mobili di cui al titolo IV del medesimo DLgs 81/2008. 
 
Il Decreto, successivo alla pubblicazione dei due provvedimenti di seguito riportati e che 

completa il quadro normativo relativo alla Sicurezza antincendio previsto all’articolo 46, 

comma 3 del DLgs 81/2008, entrerà in vigore un anno dopo la sua pubblicazione in Gazzetta 

Ufficiale, quindi, il 29 ottobre 2022, abrogherà il D.M. 10/03/98. 

 Decreto del Ministero dell’Interno 1 settembre 2021 recante “Criteri generali per il 
controllo e la manutenzione degli impianti, attrezzature ed altri sistemi di sicurezza 
antincendio, ai sensi dell’articolo 46, comma 3, lettera a) , punto 3, del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81”; che prevede, fra l’altro, che gli interventi di manutenzione e i controlli 
sugli impianti e le attrezzature e le altre misure di sicurezza antincendio debbano essere 
eseguiti da tecnici manutentori qualificati secondo i criteri stabiliti nell’Allegato II allo 
stesso provvedimento; 

 Decreto del Ministero dell’Interno 2 settembre 2021 recante “Criteri per la gestione dei 
luoghi di lavoro in esercizio ed in emergenza e caratteristiche dello specifico servizio di 
prevenzione e protezione antincendio, ai sensi dell’articolo 46, comma 3, lettera a), punto 
4 e lettera b) del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81”. (CONFIMI ROMAGNA NEWS n° 
37/2021) 
 

Il decreto rappresenta uno strumento fondamentale per contribuire al miglioramento della 
progettazione, realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio per i luoghi di lavoro, 
allineando i criteri di prevenzione incendi adottati nei luoghi di lavoro ai criteri introdotti dal 
decreto del Ministro dell’interno 3 agosto 2015 (Codice di Prevenzione Incendi). 
In particolare stabilisce che: 

1) le regole tecniche di prevenzione incendi stabiliscono i criteri di progettazione, 
realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio per i luoghi di lavoro per i quali 
risultano applicabili. 

2) per i luoghi di lavoro a basso rischio di incendio, i criteri di progettazione, realizzazione ed 
esercizio della sicurezza antincendio sono riportati nell'allegato I del Decreto in oggetto. 
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3) per i luoghi di lavoro non ricadenti nei punti succitati i criteri di progettazione, 
realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio sono quelli riportati nel decreto del 
Ministro dell’interno 3 agosto 2015 (Codice di Prevenzione Incendi). 

 
 
 
 
 
Dott. Federico Marangoni                                              Dott. Ing. Magda Melandri  

  0544/280214 (diretto)   0544/280225 (diretto) 

  
347/0972662 

  
342/1104258 

 

marangoni@confimiromagna.it 

 

melandri@confimiromagna.it 
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELL’INTERNO 

  DECRETO  1° settembre 2021 .

      Criteri generali per il controllo e la manutenzione degli 
impianti, attrezzature ed altri sistemi di sicurezza antincen-
dio, ai sensi dell’articolo 46, comma 3, lettera   a)  , punto 3, del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto l’articolo 2, comma 1, lettera   c)   della legge 26 lu-
glio 1965, n. 966, recante «Disciplina delle tariffe, delle 
modalità di pagamento e dei compensi del personale del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco per i servizi a paga-
mento» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 512, recante 
«Disposizioni urgenti concernenti l’incremento e il ripia-
namento di organico dei ruoli del Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco e misure di razionalizzazione per l’impiego 
del personale nei servizi d’istituto» convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 609.»; 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2004, n. 42 re-
cante «Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137.» 

 Visto il decreto-legge 31 marzo 2005, n. 45, recante 
«Disposizioni urgenti per la funzionalità dell’Amministra-
zione della pubblica sicurezza, delle Forze di polizia e del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco» e convertito in legge, 
con modificazioni, dalla legge 31 maggio 2005, n. 89; 

 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, re-
cante «Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni 
ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a 
norma dell’articolo 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229» 
e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recan-
te «Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro» e in particolare l’articolo 46, com-
ma 3, che prevede l’adozione di uno o più decreti per la 
definizione, tra l’altro, dei criteri diretti ad individuare 
metodi di controllo e manutenzione degli impianti e delle 
attrezzature antincendio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2011, che fissa 
condizioni armonizzate per la commercializzazione dei 
prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/
CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105, re-
cante «Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al 
controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con 
sostanze pericolose»; 

 Visto il decreto legislativo 29 luglio 2015, n. 123 re-
cante «Attuazione della direttiva 2013/29/UE concernen-
te l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri 
relative alla messa a disposizione sul mercato di articoli 
pirotecnici»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445 e successive modificazioni, recante 
«Testo unico delle disposizioni legislative e regolamenta-
ri in materia di documentazione amministrativa»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° ago-
sto 2011, n 151, concernente il «Regolamento recante 
semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi 
alla prevenzione degli incendi, a norma dell’articolo 49, 
comma 4  -quater  , del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 no-
vembre 2018, n. 146 recante «Regolamento di esecuzione 
del regolamento (UE) n. 517/2014 sui gas fluorurati a ef-
fetto serra e che abroga il regolamento (CE) n. 842/2006»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 30 novem-
bre 1983 recante «Termini, definizioni generali e simboli 
grafici di prevenzione incendi», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 339 del 12 dicembre 
1983; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno di concer-
to con il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
10 marzo 1998, recante i «Criteri generali di sicurezza 
antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di 
lavoro», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 81 del 7 aprile 1998; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
22 gennaio 2008, n. 37 recante «Regolamento concernen-
te l’attuazione dell’articolo 11  -quaterdecies  , comma 13, 
lettera   a)   della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante 
riordino delle disposizioni in materia di attività di instal-
lazione degli impianti all’interno degli edifici», pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 61 
del 12 marzo 2008; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 5 agosto 
2011, recante «Procedure e requisiti per l’autorizzazione 
e l’iscrizione dei professionisti negli elenchi del Ministe-
ro dell’interno di cui all’articolo 16 del decreto legislativo 
8 marzo 2006, n. 139», pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana n. 198 del 26 agosto 2011; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 14 marzo 
2012 recante «Tariffe per l’attività di formazione del per-
sonale addetto ai servizi di sicurezza nei luoghi di lavoro 
ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 76 del 30 marzo 2012; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 20 dicembre 
2012, recante la «Regola tecnica di prevenzione incendi 
per gli impianti di protezione attiva contro l’incendio in-
stallati nelle attività soggette ai controlli di prevenzione 
incendi», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 3 del 4 gennaio 2013; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’interno 3 agosto 2015, 
recante «Approvazione di norme tecniche di prevenzione 
incendi, ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo 
8 marzo 2006, n. 139», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana n. 192 del 20 agosto 2015; 

 Ritenuto di dare attuazione al disposto dell’articolo 46, 
comma 3, del richiamato decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, che prevede l’adozione di uno o più decreti 
da parte dei Ministri dell’interno e del lavoro concernenti 
la definizione, tra l’altro, dei criteri diretti ad individuare 
metodi di controllo e manutenzione degli impianti e delle 
attrezzature antincendio, sostituendo le vigenti disposi-
zioni in materia di cui al richiamato decreto del Ministro 
dell’interno 10 marzo 1998; 

 Sentito il Comitato centrale tecnico-scientifico per la 
prevenzione incendi di cui all’articolo 21 del decreto le-
gislativo 8 marzo 2006, n. 139; 

 Espletata la procedura di informazione ai sensi delle 
direttive (UE) 2006/123/CE e 2015/1535; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si definiscono:  

   a)   manutenzione: operazione o intervento finalizza-
to a mantenere in efficienza ed in buono stato, impianti, 
attrezzature e altri sistemi di sicurezza antincendio; 

   b)   tecnico manutentore qualificato: persona fisica in 
possesso dei requisiti tecnico-professionali di cui all’al-
legato II, che costituisce parte integrante del presente 
decreto; 

   c)   qualifica: risultato formale di un processo di va-
lutazione e convalida, ottenuto quando l’amministrazione 
competente determina che i risultati dell’apprendimen-
to conseguiti da una persona corrispondono a    standard    
definiti; 

   d)   controllo periodico: insieme di operazioni da ef-
fettuarsi con frequenza non superiore a quella indicata da 
disposizioni, norme, specifiche tecniche o manuali d’uso 
e manutenzione per verificare la completa e corretta fun-
zionalità di impianti, attrezzature e altri sistemi di sicu-
rezza antincendio; 

   e)   sorveglianza: insieme di controlli visivi atti a veri-
ficare, nel tempo che intercorre tra due controlli periodici, 
che gli impianti, le attrezzature e gli altri sistemi di sicu-
rezza antincendio siano nelle normali condizioni opera-
tive, siano correttamente fruibili e non presentino danni 
materiali evidenti. La sorveglianza può essere effettuata 
dai lavoratori normalmente presenti dopo aver ricevuto 
adeguate istruzioni.   

  Art. 2.

      Campo di applicazione    

     1. Il presente decreto stabilisce, in attuazione dell’arti-
colo 46, comma 3, lettera   a)   punto 3, del decreto legislati-
vo 9 aprile 2008, n. 81, i criteri generali per il controllo e 
la manutenzione degli impianti, delle attrezzature e degli 
altri sistemi di sicurezza antincendio.   

  Art. 3.

      Controlli e manutenzione degli impianti
e delle attrezzature antincendio    

     1. Gli interventi di manutenzione e i controlli sugli 
impianti, le attrezzature e gli altri sistemi di sicurezza 
antincendio sono eseguiti e registrati nel rispetto delle 
disposizioni legislative e regolamentari vigenti, secondo 
la regola dell’arte, in accordo alle norme tecniche appli-
cabili emanate dagli organismi di normazione nazionali o 
internazionali e delle istruzioni fornite dal fabbricante e 
dall’installatore, secondo i criteri indicati nell’Allegato I, 
che costituisce parte integrante del presente decreto. 

 2. L’applicazione della normazione tecnica volonta-
ria, come le norme ISO, IEC, EN, CEI, UNI, conferisce 
presunzione di conformità, ma rimane volontaria e non 
obbligatoria, a meno che non sia resa cogente da altre 
disposizioni. 

 3. Il datore di lavoro attua gli interventi di cui al com-
ma 1, anche attraverso il modello di organizzazione e ge-
stione di cui all’articolo 30 del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81.   

  Art. 4.

      Qualificazione dei tecnici manutentori    

     1. Gli interventi di manutenzione e i controlli sugli im-
pianti e le attrezzature e le altre misure di sicurezza an-
tincendio sono eseguiti da tecnici manutentori qualificati. 

 2. Le modalità di qualificazione del tecnico manutento-
re sono stabilite nell’Allegato II del presente decreto, che 
costituisce parte integrante del presente decreto. 

 3. La qualifica di tecnico manutentore qualificato sugli 
impianti, attrezzature ed altri sistemi di sicurezza antin-
cendio è valida su tutto il territorio nazionale.   

  Art. 5.

      Abrogazioni    

     1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
sono abrogati l’articolo 3, comma 1, lettera   e)  , l’articolo 4 
e l’allegato VI del decreto del Ministro dell’interno del 
10 marzo 1998.   

  Art. 6.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore un anno dopo la 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 1° settembre 2021 

  Il Ministro dell’interno
     LAMORGESE   

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

    ORLANDO    
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    ALLEGATO  I 

     (Art. 3, comma 1)   

  

1 Manutenzione e controllo periodico 

 
CRITERI GENERALI PER MANUTENZIONE, CONTROLLO PERIODICO E 

SORVEGLIANZA DI IMPIANTI, ATTREZZATURE ED ALTRI SISTEMI DI 

SICUREZZA ANTINCENDIO 

 

1. Il datore di lavoro deve predisporre un registro dei controlli dove siano annotati i controlli 

periodici e gli interventi di manutenzione su impianti, attrezzature ed altri sistemi di sicurezza 

antincendio, secondo le cadenze temporali indicate da disposizioni, norme e specifiche tecniche 

pertinenti, nazionali o internazionali, nonché dal manuale d’uso e manutenzione. Tale registro 

deve essere mantenuto costantemente aggiornato e disponibile per gli organi di controllo. 

2. La manutenzione e il controllo periodico di impianti, attrezzature e altri sistemi di sicurezza 

antincendio devono essere effettuati da tecnici manutentori qualificati, nel rispetto delle 

disposizioni legislative e regolamentari vigenti, secondo la regola dell’arte, in accordo a norme e 

specifiche tecniche pertinenti, ed al manuale di uso e manutenzione dell’impianto, 

dell’attrezzatura o del sistema di sicurezza antincendio. 

3. La tabella 1 indica alcune possibili norme e specifiche tecniche di riferimento per la 

manutenzione ed il controllo di impianti, attrezzature ed altri sistemi di sicurezza antincendio, 

che integrano le disposizioni applicabili. 
 
 

Impianti, attrezzature ed altri sistemi 

di sicurezza antincendio 

Norme e specifiche tecniche (TS) per 

verifica, controllo, manutenzione 

Estintori UNI 9994-1 

Reti di idranti UNI 10779, UNI EN 671-3, UNI EN 12845 

Impianti sprinkler UNI EN 12845 

Impianti di rivelazione e allarme 

incendio (IRAI) 

UNI 11224 

Sistemi di allarme vocale per scopi 

d'emergenza (EVAC) 

UNI ISO 7240-19 o UNI CEN/TS 54-32 

Sistemi di evacuazione fumo e calore UNI 9494-3 

Sistemi a pressione differenziale UNI EN 12101-6 

Sistemi a polvere UNI EN 12416-2 

Sistemi a schiuma UNI EN 13565-2 

Sistemi spray ad acqua UNI CEN/TS 14816 

Sistemi ad acqua nebulizzata (water mist) UNI EN 14972-1 

Sistema estinguente ad aerosol condensato UNI EN 15276-2 

 

22



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 23025-9-2021

 

Sistemi a riduzione di ossigeno UNI EN 16750 

Porte e finestre apribili resistenti al fuoco UNI 11473 

Sistemi di spegnimento ad estinguente 

gassoso 

UNI 11280  

Serie delle norme UNI EN 15004 

Tabella 1: Possibili norme e specifiche tecniche (TS) per verifica, controllo e manutenzione di impianti, 

attrezzature ed altri sistemi di sicurezza antincendio. 

 

 
1. Oltre all’attività di controllo periodico e alla manutenzione di cui al punto 1, le attrezzature, gli 

impianti e i sistemi di sicurezza antincendio devono essere sorvegliati con regolarità dai 

lavoratori normalmente presenti, adeguatamente istruiti, mediante la predisposizione di idonee 

liste di controllo. 

2 Sorveglianza 
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    ALLEGATO  II 

     (Art. 4, comma 2)   

  

 

QUALIFICAZIONE DEI MANUTENTORI DI IMPIANTI, ATTREZZATURE E 

ALTRI SISTEMI DI SICUREZZA ANTINCENDIO 

 
1. Generalità 

1. Il tecnico manutentore qualificato ha la responsabilità dell’esecuzione della corretta manutenzione 

degli impianti, delle attrezzature e degli altri sistemi di sicurezza antincendio, in conformità alle 

disposizioni legislative e regolamentari applicabili, alla regola dell’arte e al manuale d’uso e 

manutenzione. 

2. Il tecnico manutentore qualificato deve possedere i requisiti di conoscenza, abilità e competenza 

relativi alle attività di manutenzione degli impianti, delle attrezzature e degli altri sistemi di sicurezza 

antincendio. 

3. A tal fine il tecnico manutentore qualificato deve effettuare un percorso di formazione erogato da 

soggetti formatori, pubblici o privati, tenuti ad avvalersi di docenti in possesso dei requisiti di cui al 

punto 2 con i contenuti minimi indicati nel punto 3. 

4. Al termine del percorso di formazione, il tecnico manutentore qualificato deve essere sottoposto alla 

valutazione dei requisiti in accordo a quanto indicato nel punto 4. 

5. I soggetti che alla data di entrata in vigore del presente decreto svolgono attività di manutenzione da 

almeno 3 anni sono esonerati dalla frequenza del corso di cui al punto 3 e possono richiedere di 

essere sottoposti alla valutazione di cui al punto 4. 

6. Il Corpo nazionale dei vigili del fuoco rilascia l’attestazione di tecnico manutentore qualificato a 

seguito di valutazione positiva dei risultati dell’apprendimento di cui al punto 4. 

7. Il tecnico manutentore qualificato, nel corso della sua attività, deve mantenersi aggiornato 

sull’evoluzione tecnica e normativa degli impianti, delle attrezzature e degli altri sistemi di sicurezza 

antincendio. 

2. Docenti 

1. I docenti dei corsi di formazione per tecnico manutentore qualificato devono essere in possesso di 

un titolo di studio non inferiore al diploma di istruzione secondaria superiore e avere conoscenza di 

leggi e regolamenti specifici del settore ed esperienza documentata, almeno triennale, sia nel 

settore della formazione sia nel settore della manutenzione degli impianti, delle attrezzature e dei 

sistemi di sicurezza antincendio e nel settore della sicurezza e della salute dei luoghi di lavoro e 

della tutela dell’ambiente. 

2. Le attività di formazione devono comprendere anche esercitazioni pratiche: pertanto, i docenti 

devono possedere esperienza di pratica professionale documentata, non inferiore ai tre anni, nel 

settore della manutenzione degli impianti, delle attrezzature e dei sistemi di sicurezza antincendio 

oggetto della specifica formazione pratica. 

3. Contenuti minimi della formazione per la qualifica del tecnico manutentore 
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1. I percorsi di formazione del manutentore qualificato devono essere orientati all’acquisizione delle 

competenze, conoscenze ed abilità per poter effettuare i compiti e le attività elencate nel seguente 

Prospetto 1. 

Prospetto 1. Compiti e attività del tecnico manutentore qualificato 

1 Eseguire i controlli documentali; 

2 Eseguire i controlli visivi e di integrità dei componenti; 

3 Eseguire i controlli funzionali, manuali o strumentali; 

4 
Eseguire le attività di manutenzione necessarie a seguito 

dell’esito dei controlli effettuati; 

5 
Eseguire le registrazioni delle attività svolte su supporto 

cartaceo o digitale; 

6 

Eseguire le attività di manutenzione secondo le norme e 
le procedure relative alla sicurezza e alla salute dei 
luoghi di lavoro e alla tutela dell’ambiente; 

7 

Relazionarsi con il datore di lavoro (o responsabile 

dell’attività) in merito alle attività di controllo e 
manutenzione; 

8 Coordinare e controllare l’attività di manutenzione; 

2. Il Prospetto 2 riporta le conoscenze, abilità e competenze che deve possedere il tecnico 

manutentore qualificato per ciascuno dei compiti e delle attività indicate nel Prospetto 1. 

3. I Prospetti 3.1 ÷ 3.13 riportano i contenuti minimi della formazione teorica e delle esercitazioni 

pratiche per gli impianti, le attrezzature ed i sistemi di sicurezza antincendio maggiormente 

utilizzati all’interno dei luoghi di lavoro. 

4. Con decreto del Direttore centrale per la prevenzione e la sicurezza tecnica del Dipartimento dei 

vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, sentito il Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali, possono essere aggiornati o definiti ulteriori contenuti minimi della formazione, 

riferiti anche ad impianti, attrezzature e sistemi di sicurezza antincendio di tipo innovativo.
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4. Valutazione dei requisiti 

1. La valutazione dei requisiti deve basarsi sulle conoscenze, sulle abilità e sulle competenze di cui 

al punto 3. 

2. La valutazione, per ogni tipologia di impianto, attrezzatura o sistema di sicurezza per cui viene 

chiesta la qualificazione, deve comprendere: 

a) l’analisi del "curriculum vitae" integrato da documentazioni comprovanti le attività lavorative 

e formative dichiarate dal candidato; 

b) una prova scritta per la valutazione delle conoscenze. Tale prova di esame può consistere in una 

delle due opzioni seguenti: 

i. una prova composta da almeno 20 domande a risposta chiusa: per ogni domanda vengono 

proposte almeno 3 risposte delle quali n.1 sola è corretta (da escludere quelle del tipo 

“vero/falso”); 

ii. una prova composta da almeno 6 domande a risposta aperta. 

c) una prova pratica con simulazioni di situazioni reali operative attinenti all’attività professionale 

atta a valutare, oltre alle abilità e competenze acquisite dal candidato, anche le capacità 

relazionali e comportamentali, attraverso l’osservazione diretta, durante l’attività lavorativa; 

d) una prova orale per approfondire eventuali incertezze riscontrate nelle prove scritte o per 

approfondire il livello delle conoscenze acquisite dal candidato. 

3. La commissione attribuisce un punteggio per ogni singola prova (fino a 10 punti per la 

valutazione del curriculum di cui al comma 2, punto a), fino a 20 punti per la prova di cui al 

comma 2, punto b), fino a 50 punti per la prova di cui al comma 2, punto c), fino a 20 punti per la 

prova di cui al comma 2, punto d), sommando i punteggi ottenuti in ciascuna prova. L’esame si 

intende superato per il candidato che ottiene un voto non inferiore a 70/100, avendo superato 

ciascuna delle n. 3 prove (scritta, pratica e orale) con un punteggio non inferiore alla metà del 

massimo. 

4. Nel caso di tecnici manutentori che siano stati qualificati prima dell’entrata in vigore del presente 

decreto con certificazione volontaria o da una commissione istituita dal Corpo Nazionale dei Vigli 

del Fuoco, a seguito della frequenza di un corso presso un ente di formazione accreditato con 

contenuti minimi e durata pari o superiore a quanto indicato nei Prospetti 3.1 ÷ 3.13, la 

valutazione  dei requisiti sarà svolta con sola prova orale, che si intende superata per il candidato 

che ottiene un voto non inferiore a 7/10, ovvero con modalità di equivalente efficacia che 

dovranno essere stabilite con apposito provvedimento. 

5. Con il superamento dell’esame si conclude il processo di valutazione e convalida con cui la 

commissione riconosce la qualifica di “tecnico manutentore qualificato”. 

5. Procedure amministrative 

1. La qualifica di tecnico manutentore qualificato degli impianti, attrezzature ed altri sistemi di 

sicurezza antincendio è rilasciata dalle strutture centrali e periferiche del Corpo nazionale dei 

vigili del fuoco in seguito all'esito favorevole della valutazione dei risultati dell’apprendimento di 

cui al punto 4 innanzi ad un’apposita commissione esaminatrice. 

2. La commissione esaminatrice è nominata dal: 

a) Direttore centrale per la prevenzione e la sicurezza tecnica, nel caso in cui la valutazione dei 

risultati dell’apprendimento sia effettuata dalle strutture centrali del Corpo nazionale dei vigili 

del fuoco; 

b) Direttore regionale dei vigili del fuoco, competente per territorio, nel caso in cui sia effettuata 

dalle strutture territoriali del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

3. La commissione esaminatrice ha la seguente composizione: 

- dirigente che espleta funzioni operative del Corpo nazionale dei vigili del fuoco con funzione di 

presidente; 
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- ispettore o direttivo che espletano funzioni operative del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 

con funzione di componente; 

- ispettore o direttivo dei ruoli tecnico-professionali del Corpo nazionale dei vigili del fuoco con 

funzione di segretario. 

4. La commissione esaminatrice, per lo svolgimento delle prove, si avvale di uno o più tecnici 

manutentori qualificati, aventi anche le caratteristiche di “docenti” previste al punto 2. 

5. Le attività di valutazione dei requisiti sono trattate alla stregua delle attività di accertamento 

previste per il personale addetto ai servizi di sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81 ed erogate dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco ai sensi 

dell’articolo 7-bis del decreto-legge 31 marzo 2005, n. 45. 

6. Ai componenti della commissione esaminatrice è corrisposto, nelle modalità già in essere, lo 

stesso importo previsto per i componenti delle commissioni d’esame delle attività di accertamento 

per il rilascio dell’attestato di idoneità per il personale addetto ai servizi di sicurezza nei luoghi di 

lavoro ai sensi dell’articolo 18, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

7. I soggetti interessati alla richiesta di accertamento rivolgono istanza alla Direzione centrale per la 

prevenzione e la sicurezza tecnica o alla Direzione regionale competente, su modello simile a 

quello in uso per gli accertamenti per il personale addetto ai servizi di sicurezza nei luoghi di 

lavoro, specificando nella causale che si tratta di “valutazione dei requisiti di tecnico manutentore 

qualificato degli impianti, attrezzature ed altri sistemi di sicurezza antincendio per 

“…(specificare la qualifica che si intende acquisire fra gli impianti, le attrezzature e gli altri 

sistemi di sicurezza antincendio indicati nel Prospetto 3)”. Possono essere inoltrate istanze per una 

o più tipologie di impianti, attrezzature o altri sistemi di sicurezza antincendio fra quelli indicati 

nei Prospetti 3.1 ÷ 3.13. 

8. All’istanza sono allegati: 

- ricevuta di versamento, nelle modalità e con l’importo previsto nell’Allegato 1 al decreto del 

Ministro dell’interno del 14 marzo 2012, punto C. “VALUTAZIONE DEI REQUISITI PER 

IL RILASCIO DELL’ATTESTATO DI TECNICO MANUTENTORE QUALIFICATO 

PER…” (specificare la qualifica che si intende acquisire fra gli impianti, le attrezzature e gli 

altri sistemi di sicurezza antincendio indicati nei Prospetti 3.1 ÷ 3.13); 

- dichiarazione resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445 dal soggetto interessato alla richiesta della valutazione dei requisiti, 

nella quale si dichiara che i discenti per i quali si richiede la valutazione dei requisiti hanno 

frequentato il corso di formazione teorico pratico secondo il programma didattico riportato al 

punto 3 riferito all’impianto, attrezzature o altri sistemi di sicurezza antincendio per il quale si 

intende acquisire la qualifica; 

- indicazione, sempre da parte del soggetto interessato alla valutazione dei requisiti, della 

struttura ove saranno rese disponibili le attrezzature, i presidi e le parti di sistemi di protezione 

antincendio ove effettuare la parte pratica della valutazione dei requisiti. 

  21A05589
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 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento sup-
plementare viene effettuato dagli operatori assegnatari nello 
stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati nell’asta or-
dinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del presente decreto.   

  Art. 17.

     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-
sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato — espresso 
con arrotondamento al terzo decimale — corrispondente 
al rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni, e al decreto legislati-
vo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche 
e integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Ufficio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 27 ottobre 2021 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  21A06493

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  3 settembre 2021 .

      Criteri generali di progettazione, realizzazione ed eserci-
zio della sicurezza antincendio per luoghi di lavoro, ai sensi 
dell’articolo 46, comma 3, lettera   a)  , punti 1 e 2, del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 512, recante 
«Disposizioni urgenti concernenti l’incremento e il ripia-
namento di organico dei ruoli del Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco e misure di razionalizzazione per l’impiego 
del personale nei servizi d’istituto», convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 609»; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 re-
cante «Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137»; 

 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, re-
cante «Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni 
ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a 
norma dell’art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229» e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante 
«Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luo-
ghi di lavoro» e in particolare l’art. 46, comma 3, che 
prevede l’adozione di uno o più decreti concernenti la 
definizione, tra l’altro, dei criteri diretti ad individuare le 
misure intese ad evitare l’insorgere di un incendio ed a 
limitarne le conseguenze qualora esso si verifichi nonché 
le misure precauzionali di esercizio; 

 Visto il decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105, re-
cante «Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al 
controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con 
sostanze pericolose»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° ago-
sto 2011, n. 151, concernente il «Regolamento recante 
semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi 
alla prevenzione degli incendi, a norma dell’art. 49, com-
ma 4  -quater  , del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 30 novem-
bre 1983 recante «Termini, definizioni generali e simboli 
grafici di prevenzione incendi», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 339 del 12 dicembre 
1983; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno di concerto 
con il Ministro del lavoro e della previdenza sociale del 
10 marzo 1998, recante «Criteri generali di sicurezza an-
tincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di 
lavoro», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 81 del 7 aprile 1998; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 5 agosto 
2011, recante «Procedure e requisiti per l’autorizzazione 
e l’iscrizione dei professionisti negli elenchi del Mini-
stero dell’interno di cui all’art. 16 del decreto legislativo 
8 marzo 2006, n. 139», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana n. 198 del 26 agosto 2011; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 20 dicembre 
2012, recante «Regola tecnica di prevenzione incendi per 
gli impianti di protezione attiva contro l’incendio installa-
ti nelle attività soggette ai controlli di prevenzione incen-
di», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 3 del 4 gennaio 2013; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 3 agosto 2015 
recante «Approvazione di norme tecniche di prevenzione 
incendi, ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 8 mar-
zo 2006, n. 139», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana n. 192 del 20 agosto 2015; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’interno 18 ottobre 
2019 concernente «Modifiche all’allegato 1 al decreto 
del Ministro dell’interno 3 agosto 2015, recante “Ap-
provazione di norme tecniche di prevenzione incendi, ai 
sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, 
n. 139”», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 256 del 31 ottobre 2019; 

 Ritenuto di dare attuazione al disposto dell’art. 46, 
comma 3, del richiamato decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, che prevede l’adozione di uno o più decreti 
da parte dei Ministri dell’interno e del lavoro concernenti 
la definizione, tra l’altro, dei criteri diretti ad individuare 
le misure intese ad evitare l’insorgere di un incendio ed a 
limitarne le conseguenze qualora esso si verifichi nonché 
le misure precauzionali di esercizio, sostituendo le vigen-
ti disposizioni in materia di cui al richiamato decreto del 
Ministro dell’interno 10 marzo 1998; 

 Sentito il Comitato centrale tecnico-scientifico per la 
prevenzione incendi di cui all’art. 21 del decreto legisla-
tivo 8 marzo 2006, n. 139; 

 Espletata la procedura di informazione ai sensi della 
direttiva (UE) 2015/1535; 

 Decreta   

  Art. 1.

      Oggetto e campo di applicazione    

     1. Il presente decreto stabilisce, in attuazione 
dell’art. 46, comma 3, lettera   a)  , punti 1 e 2, del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, i criteri generali atti ad 
individuare le misure intese ad evitare l’insorgere di un 
incendio ed a limitarne le conseguenze qualora esso si 
verifichi, nonché le misure precauzionali di esercizio. 

 2. Il presente decreto si applica alle attività che si svol-
gono nei luoghi di lavoro come definiti dall’art. 62 del de-
creto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, ad esclusione delle 
attività che si svolgono nei cantieri temporanei o mobili 
di cui al titolo IV del medesimo decreto legislativo 9 apri-
le 2008, n. 81.   

  Art. 2.

      Valutazione dei rischi di incendio    

     1. La valutazione dei rischi di incendio e la conseguen-
te definizione delle misure di prevenzione, di protezione 
e gestionali per la riduzione del rischio di incendio costi-
tuiscono parte specifica del documento di cui all’art. 17, 
comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81. 

 2. La valutazione dei rischi di incendio è effettuata 
in conformità ai criteri indicati nell’art. 3 e deve essere 
coerente e complementare con la valutazione del rischio 
esplosione, ove richiesta, in ottemperanza al titolo XI, 
«Protezione da atmosfere esplosive», del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81.   

  Art. 3.

      Criteri di progettazione, realizzazione
ed esercizio della sicurezza antincendio    

     1. Le regole tecniche di prevenzione incendi stabili-
scono i criteri di progettazione, realizzazione ed esercizio 
della sicurezza antincendio per i luoghi di lavoro per i 
quali risultano applicabili. 

 2. Per i luoghi di lavoro a basso rischio di incendio, 
così come definiti al punto 1, comma 2, dell’allegato I, 
che costituisce parte integrante del presente decreto, i cri-
teri di progettazione, realizzazione ed esercizio della si-
curezza antincendio sono riportati nel medesimo allegato. 

 3. Per i luoghi di lavoro non ricadenti nei commi 1 e 2, 
i criteri di progettazione, realizzazione ed esercizio della 
sicurezza antincendio sono quelli riportati nel decreto del 
Ministro dell’interno 3 agosto 2015. 

 4. Per i luoghi di lavoro di cui al comma 2, i criteri di 
progettazione, realizzazione ed esercizio della sicurezza 
antincendio possono essere quelli riportati nel decreto del 
Ministro dell’interno 3 agosto 2015.   

  Art. 4.

      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Per i luoghi di lavoro esistenti alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, l’adeguamento alle disposi-
zioni di cui al presente decreto viene attuato nei casi indi-
cati nell’art. 29, comma 3, del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81. 

 2. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto è 
abrogato il decreto del Ministro dell’interno del 10 marzo 
1998.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore un anno dopo la 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 3 settembre 2021 

  Il Ministro dell’interno
     LAMORGESE   

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

    ORLANDO    
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Allegato I 
(art. 3, comma 2) 

 

Criteri generali di progettazione, realizzazione ed esercizio della 

sicurezza antincendio per luoghi di lavoro a basso rischio di incendio. 

Campo di applicazione ........................................................................................ 2 

Termini e definizioni ............................................................................................ 2 

Valutazione del rischio di incendio ...................................................................... 2 

Strategia antincendio .......................................................................................... 3 
Compartimentazione 
Esodo 
Gestione della sicurezza antincendio 
Controllo dell’incendio 
Rivelazione ed allarme 
Controllo di fumi e calore 
Operatività antincendio 
Sicurezza degli impianti tecnologici e di servizio 
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1. Campo di applicazione 

1. Il presente allegato stabilisce criteri semplificati per la valutazione del rischio 
di incendio ed indica le misure di prevenzione, protezione e gestionali 
antincendio da adottare nei luoghi di lavoro a basso rischio d’incendio. 

2. Ai fini dell’applicazione del presente allegato, sono considerati luoghi di 

lavoro a basso rischio d’incendio quelli ubicati in attività non soggette e non 
dotate di specifica regola tecnica verticale, aventi tutti i seguenti requisiti 
aggiuntivi: 

a) con affollamento complessivo  100 occupanti; 

Nota Per attività non soggette si intendono quelle attività non ricomprese nell’elenco dell’Allegato 
I al decreto del Presidente della Repubblica n. 151 del 2011. 

Nota Per occupanti si intendono le persone presenti a qualsiasi titolo all’interno dell’attività. 

b) con superficie lorda complessiva  1000 m2; 

c) con piani situati a quota compresa tra -5 m e 24 m; 

d) ove non si detengono o trattano materiali combustibili in quantità 
significative; 

Nota  Generalmente, per quantità significative di materiali combustibili si intende qf > 900 MJ/m2. 

e) ove non si detengono o trattano sostanze o miscele pericolose in quantità 
significative; 

f) ove non si effettuano lavorazioni pericolose ai fini dell’incendio. 

2. Termini e definizioni 

1. I termini, le definizioni e i simboli grafici utilizzati nel presente allegato sono 
quelli del capitolo G.1 del decreto ministeriale 3 agosto 2015 e successive 
modifiche. 

3. Valutazione del rischio di incendio 

1. Deve essere effettuata la valutazione del rischio d’incendio in relazione alla 
complessità del luogo di lavoro. 

Nota  La valutazione del rischio d’incendio rappresenta un’analisi dello specifico luogo di lavoro, 
finalizzata all’individuazione delle più severe ma credibili ipotesi d’incendio e delle 
corrispondenti conseguenze per gli occupanti. Tale analisi consente di implementare e, se 
necessario, integrare le soluzioni progettuali previste nel presente allegato. 

2. La valutazione del rischio di incendio deve ricomprendere almeno i seguenti 
elementi: 

a) individuazione dei pericoli d’incendio; 

Nota  Ad esempio, si valutano: sorgenti d’innesco, materiali combustibili o infiammabili, carico 
di incendio, interazione inneschi-combustibili, quantitativi rilevanti di miscele o sostanze 
pericolose, lavorazioni pericolose ai fini dell’incendio o dell’esplosione, possibile 
formazione di atmosfere esplosive, … 
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b) descrizione del contesto e dell’ambiente nei quali i pericoli sono inseriti; 

Nota  Si indicano ad esempio: condizioni di accessibilità e viabilità, layout aziendale, 
distanziamenti, separazioni, isolamento, caratteristiche degli edifici, tipologia edilizia, 
complessità geometrica, volumetria, superfici, altezza, piani interrati, articolazione plano-
volumetrica, compartimentazione, aerazione, ventilazione e superfici utili allo smaltimento 
di fumi e di calore, … 

c) determinazione di quantità e tipologia degli occupanti esposti al rischio 
d’incendio; 

d) individuazione dei beni esposti al rischio d’incendio; 

e) valutazione qualitativa o quantitativa delle conseguenze dell’incendio 
sugli occupanti; 

f) individuazione delle misure che possano rimuovere o ridurre i pericoli che 
determinano rischi significativi. 

Nota  Identificati i pericoli di incendio, è necessario valutare se gli stessi possano essere eliminati 
o ridotti adottando soluzioni più sicure (riduzione delle sorgenti di innesco, corretto impiego 
di attrezzature elettriche, utilizzo di materiali meno pericolosi, processi produttivi più sicuri, 
implementazione di specifiche procedure, …). 

Nota   In base alla specificità del luogo di lavoro (es. numero degli occupanti esposti ai pericoli di 
incendio identificati, esigenze legate alla continuità dei servizi erogati, …) potrebbe essere 
necessario separare o proteggere determinati ambiti dello stesso rispetto ad altri (es. 
compartimentazione degli ambiti, interposizione di distanze di sicurezza, protezione 
mediante impianti automatici di inibizione controllo o spegnimento dell’incendio, impiego 
di impianti di rivelazione ed allarme incendio, …). 

4. Strategia antincendio 

1. In esito alle risultanze della valutazione del rischio di incendio, le misure 
antincendio da adottare nella progettazione, realizzazione ed esercizio dei 
luoghi di lavoro a basso rischio d’incendio sono quelle indicate di seguito. 

2. Il datore di lavoro (o responsabile dell’attività) deve individuare le necessità 
particolari delle persone con esigenze speciali e tenerne conto nella 
progettazione e realizzazione delle misure di sicurezza antincendio. 

3. L’applicazione della normazione tecnica volontaria citata nel presente 
allegato (es. norme ISO, IEC, EN, UNI, CEI, …) conferisce presunzione di 
conformità, ma rimane volontaria e non è obbligatoria, a meno che non sia 
resa cogente da altre disposizioni regolamentari. 

4.1 Compartimentazione 

1. In esito alle risultanze della valutazione del rischio di incendio, al fine di 
limitare la propagazione dell’incendio, possono essere adottate le seguenti 
misure: 

a) verso altre attività, il luogo di lavoro può essere inserito in un 
compartimento antincendio distinto o può essere interposto spazio 

scoperto; 

b) all’interno del luogo di lavoro, la volumetria dell’opera da costruzione 
contenente lo stesso può essere suddivisa in compartimenti antincendio o 
può essere interposto spazio scoperto tra ambiti dello stesso luogo di 
lavoro.
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Nota Deve essere posta particolare attenzione al mantenimento della continuità della 
compartimentazione, ad esempio in corrispondenza dei varchi di vani ascensori, cavedi 
impianti, scale di servizio, … 

4.2 Esodo 

1. La finalità del sistema d’esodo è di assicurare che in caso di incendio gli 
occupanti del luogo di lavoro possano raggiungere un luogo sicuro, 
autonomamente o con assistenza. 

Nota  Ad esempio, si considera luogo sicuro la pubblica via. Relativamente ad un compartimento, 
si considera luogo sicuro temporaneo qualsiasi altro compartimento o spazio scoperto che 
può essere attraversato dagli occupanti per raggiungere il luogo sicuro tramite il sistema 
d’esodo, senza rientrare nel compartimento in esame. 

4.2.1 Caratteristiche del sistema d’esodo 

1. Tutte le superfici di calpestio delle vie d’esodo non devono essere 
sdrucciolevoli, né presentare avvallamenti o sporgenze pericolose e devono 
essere in condizioni tali da rendere sicuro il movimento ed il transito degli 
occupanti. 

2. In generale, il fumo ed il calore dell’incendio smaltiti o evacuati dall’attività 
non devono interferire con le vie d’esodo. 

Nota  Ad esempio, sono da evitare aperture di smaltimento o di evacuazione di fumo e calore 
sottostanti o adiacenti alle vie di esodo esterne. 

3. Le porte installate lungo le vie d’esodo devono essere facilmente identificabili 
ed apribili da parte di tutti gli occupanti. 

4. Se l’attività è aperta al pubblico, le porte ad apertura manuale lungo le vie 

d’esodo impiegate da > 25 occupanti, nella condizione d’esodo più gravosa, 
devono aprirsi nel senso dell’esodo ed essere dotate di dispositivo di apertura 
UNI EN 1125 o equivalente. 

5. Il sistema d’esodo (es. vie d’esodo, luoghi sicuri, spazi calmi, …) deve essere 
facilmente riconosciuto ed impiegato dagli occupanti grazie ad apposita 
segnaletica di sicurezza. 

6. Lungo le vie d’esodo deve essere installato un impianto di illuminazione di 
sicurezza, qualora l’illuminazione naturale possa risultare anche 
occasionalmente insufficiente a consentire l’esodo degli occupanti. 

Nota Per la progettazione dell’impianto di illuminazione di sicurezza può essere impiegata la 
norma UNI EN 1838. 

4.2.2 Dati di ingresso per la progettazione del sistema d’esodo 

1. L’affollamento massimo di ciascun locale è determinato moltiplicando la 
densità di affollamento pari a 0,7 persone/m2 per la superficie lorda del locale 
stesso. 

2. Può essere dichiarato un valore dell’affollamento inferiore a quello 
determinato come previsto al comma 1 se il datore di lavoro (o responsabile 
dell’attività) si impegna a verificarlo e rispettarlo per ogni locale ed in ogni 
condizione d’esercizio dell’attività. 
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4.2.3 Progettazione del sistema d’esodo 

1. Al fine di limitare la probabilità che l’esodo degli occupanti sia impedito 
dall’incendio, devono essere previste almeno due vie d’esodo indipendenti, 
per le quali sia minimizzata la probabilità che possano essere 
contemporaneamente rese indisponibili dagli effetti dell’incendio. 

2. È ammessa la presenza di corridoi ciechi con lunghezza del corridoio cieco 
Lcc  30 m. 

3. È ammessa una lunghezza del corridoio cieco Lcc  45 m nel caso in cui sia 
previsto uno dei seguenti requisiti antincendio aggiuntivi: 

a) installazione di un IRAI dotato delle funzioni minime A, B, D, L, C; 

Nota  La funzione A, rivelazione automatica dell’incendio, deve sorvegliare tutte le aree del 
luogo di lavoro. 

b) altezza media dei locali serviti dal corridoio cieco  5 m. 

4. Nei limiti di ammissibilità del corridoio cieco, è ammessa una sola via 
d’esodo. 

5. Al fine di limitare il tempo necessario agli occupanti per abbandonare il 
compartimento di primo innesco dell’incendio, almeno una delle lunghezze 

d’esodo determinate da qualsiasi punto dell’attività deve essere Les  60 m. 

Nota  Il luogo di lavoro può essere inserito in un compartimento o suddiviso in compartimenti 
in esito alle risultanze della valutazione del rischio, come indicato in 4.1 

6. L’altezza minima delle vie di esodo è pari a 2 m. Sono ammesse altezze 
inferiori, per brevi tratti segnalati, lungo le vie d’esodo, in presenza di uno dei 
seguenti casi: 

a) da ambiti ove vi sia esclusiva presenza di personale specificamente 
formato; 

b) da ambiti ove vi sia presenza occasionale e di breve durata di un numero 
limitato di occupanti (es. locali impianti o di servizio, piccoli depositi, …); 

c) secondo le risultanze di specifica valutazione del rischio. 

7. La larghezza delle vie di esodo è la minima misurata, dal piano di calpestio 
fino all’altezza di 2 m, deducendo l’ingombro di eventuali elementi sporgenti 
con esclusione degli estintori. Tra gli elementi sporgenti non vanno 
considerati i corrimani e i dispositivi di apertura delle porte con sporgenza  
80 mm. 

8. La larghezza di ciascun percorso delle vie d’esodo orizzontali e verticali deve 
essere  900 mm. Sono ammessi: 

a) varchi di larghezza  800 mm; 

b) varchi di larghezza  700 mm, per affollamento del locale  10 occupanti; 

c) varchi di larghezza  600 mm, per locali ove vi sia esclusiva presenza di 
personale specificamente formato o presenza occasionale e di breve durata 
di un numero limitato di occupanti (es. locali impianti o di servizio, piccoli 
depositi, …), oppure secondo le risultanze di specifica valutazione del 
rischio. 

9. In tutti i piani dell’attività nei quali vi può essere presenza non occasionale di 
occupanti che non abbiano sufficienti abilità per raggiungere autonomamente 
un luogo sicuro tramite vie d’esodo verticali, deve essere possibile esodo 
orizzontale verso luogo sicuro o spazio calmo. 
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4.3 Gestione della sicurezza antincendio (GSA) 

1. Il datore di lavoro (o il responsabile dell’attività) organizza la GSA tramite: 

a) adozione e verifica periodica delle misure antincendio preventive; 

Nota  Le misure preventive minime sono almeno le seguenti: corretto deposito ed impiego dei 
materiali combustibili, di sostanze e miscele pericolose; ventilazione degli ambienti ove 
siano presenti sostante infiammabili, mantenimento della disponibilità di vie d’esodo 
sgombre e sicuramente fruibili; riduzione delle sorgenti di innesco (es. limitazioni nell’uso 
di fiamme libere senza le opportune precauzioni, rispetto del divieto di fumo ove previsto, 
divieto di impiego di apparecchiature e attrezzature di lavoro malfunzionanti o 
impropriamente impiegate, …). 

b) verifica dell’osservanza dei divieti, delle limitazioni e delle condizioni 
normali di esercizio che scaturiscono dalla valutazione del rischio 
d’incendio; 

c) mantenimento in efficienza di impianti, attrezzature e altri sistemi di 
sicurezza antincendio (ad es. estintori, porte resistenti al fuoco, IRAI, 
impianti automatici di inibizione controllo o estinzione dell’incendio, …); 

d) attuazione delle misure di gestione della sicurezza antincendio in esercizio 
e in emergenza; 

Nota Per il mantenimento in efficienza degli impianti, attrezzature e altri sistemi di sicurezza 
antincendio e per la gestione della sicurezza antincendio in emergenza si applicano le 
previsioni dei decreti ministeriali emanati in attuazione dell’art. 46 del decreto legislativo 9 
aprile 2008 n. 81. 

e) apposizione di segnaletica di sicurezza (es. divieti, avvertimenti, 
evacuazione, …); 

f) gestione dei lavori di manutenzione, valutazione dei relativi rischi 
aggiuntivi e di interferenza, con particolare riguardo a lavorazioni 
pericolose ai fini dell’incendio (es. lavori a caldo, …), pianificazione della 
temporanea disattivazione di impianti di sicurezza,  pianificazione della 
temporanea sospensione della continuità della compartimentazione, 
impiego delle sostanze o miscele pericolose (es. solventi, colle, …). 

4.4 Controllo dell’incendio 

1. Per consentire la pronta estinzione di un principio di incendio, devono essere 
installati estintori di capacità estinguente minima non inferiore a 13A e carica 
minima non inferiore a 6 kg o 6 litri, in numero tale da garantire una distanza 
massima di raggiungimento pari a 30 m. 

Nota  Per consentire la pronta estinzione di piccoli focolai può essere consigliata l’installazione di 
coperte antincendio, ad esempio del tipo conforme a UNI EN 1869. 

2. Nel caso di presenza di liquidi infiammabili stoccati o in lavorazione o dove 
sia possibile prevedere un principio di incendio di un fuoco di classe B dovuto 
a solidi liquefattibili (es. cera, paraffina, materiale plastico liquefacibile, …), 
gli estintori installati per il principio di incendio di classe A devono possedere, 
ciascuno, anche una capacità estinguente non inferiore a 89 B. 

Nota   I materiali plastici che bruciando formano braci sono classificati fuochi di classe A. 

3. In esito alle risultanze della valutazione del rischio di incendio, possono essere 
installati estintori per altri fuochi o rischi specifici (ad es. fuochi di classe F, 
solventi polari, …). 

4. Gli estintori devono essere sempre disponibili per l’uso immediato, pertanto 
devono essere collocati: 
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a) in posizione facilmente visibile e raggiungibile, lungo i percorsi d’esodo in 
prossimità delle uscite dei locali, di piano o finali; 

b) in prossimità di eventuali ambiti a rischio specifico (es. depositi, archivi, 
…). 

5. Nei luoghi di lavoro al chiuso, nei confronti dei principi di incendio di classe 
A o classe B, è opportuno l’utilizzo di estintori a base d’acqua (estintori idrici). 

Nota  L’impiego di estintori a polvere in luoghi chiusi causa, generalmente, un’improvvisa 
riduzione della visibilità che potrebbe compromettere l’orientamento degli occupanti durante 
l’esodo in emergenza o altre operazioni di messa in sicurezza; inoltre la polvere potrebbe 
causare irritazioni sulla pelle e sulle mucose degli occupanti. 

6. Qualora sia previsto l’impiego di estintori su impianti o apparecchiature 
elettriche in tensione, devono essere installati estintori idonei all’uso previsto. 

Nota  Gli estintori portatili conformi alla norma EN 3-7 con agente estinguente privo di 
conducibilità elettrica (es. polvere, anidride carbonica, …) sono idonei all’utilizzo su 
impianti e apparecchiature elettriche sino a 1000 V ed alla distanza di 1 m. Gli estintori a 
base d’acqua conformi alla norma EN 3-7 devono superare la prova dielettrica per poter 
essere utilizzati su impianti ed apparecchiature elettriche in tensione sino a 1000 V e alla 
distanza di 1 m. 

7. In esito alle risultanze della valutazione del rischio di incendio può essere 
prevista l’installazione di una rete idranti. 

8. Per la progettazione dell’eventuale rete idranti secondo norma UNI 10779 e 
UNI EN 12845 devono essere adottati i seguenti parametri minimi: 

a) livello di pericolosità 1; 

b) protezione interna; 

c) alimentazione idrica di tipo singola. 

Nota  Per il livello di pericolosità 1 è consentita l’alimentazione promiscua. 

4.5 Rivelazione ed allarme 

1. La rivelazione e la diffusione dell’allarme incendio è generalmente demandata 
alla sorveglianza da parte degli occupanti. Pertanto, nella gestione della 
sicurezza antincendio, devono essere codificate idonee procedure di 
emergenza finalizzate: 

a) al rapido e sicuro allertamento degli occupanti in caso di incendio; 

Nota Generalmente l’allarme è trasmesso tramite segnali convenzionali codificati nelle procedure 
di emergenza (es. a voce, suono di campana, accensione di segnali luminosi, …) comunque 
percepibili da parte degli occupanti. 

b) alla messa in sicurezza degli impianti tecnologici (es. arresto di impianti di 
produzione, chiusura delle valvole di adduzione di gas o liquidi 
combustibili, distacco dell’alimentazione elettrica, …). 

2. In esito alle risultanze della valutazione del rischio di incendio può essere 
prevista l’installazione di un impianto di rivelazione allarme incendi (IRAI).  

Nota Per la progettazione dell’IRAI può essere impiegata la norma UNI 9795. 

3. Qualora previsto, l’IRAI deve essere dotato delle seguenti funzioni principali: 

 B, funzione di controllo e segnalazione; 

 D, funzione di segnalazione manuale; 

 L, funzione di alimentazione; 
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 C, funzione di allarme incendio. 

Nota I segnali acustici di pre-allarme, qualora previsto, e di allarme incendio (funzione principale 
C) dovrebbero avere caratteristiche rispondenti alla norma UNI 11744. 

4. La funzione A di rivelazione automatica, se prevista, deve essere estesa 
almeno agli spazi comuni, alle vie d’esodo (anche facenti parte di sistema 
d’esodo comune) e agli spazi limitrofi, alle aree dei beni da proteggere ed agli 
ambiti a rischio specifico. 

4.6 Controllo di fumi e calore 

1. Al fine di facilitare le operazioni delle squadre di soccorso dal luogo di lavoro 
deve essere possibile smaltire fumi e calore in caso d’incendio. 

2. Lo smaltimento dei fumi e del calore deve essere garantito attraverso la 
presenza di aperture che possono coincidere con gli infissi (es. finestre, 
lucernari, porte, …) già presenti e richiesti per il luogo di lavoro ai fini 
igienico-sanitari. 

3. Le modalità di apertura in caso di incendio delle aperture di smaltimento di 
fumo e calore devono essere considerate nella pianificazione di emergenza. 

 
4.7 Operatività antincendio 

1. Deve essere assicurata la possibilità di avvicinare i mezzi di soccorso 
antincendio a distanza  50 m dagli accessi dell’attività, oppure devono essere 
adottate specifiche misure di operatività antincendio. 

Nota  Fra le misure specifiche di operatività antincendio possono essere previsti accessi protetti a 
tutti i piani dell’attività, disponibilità di agenti estinguenti per i soccorritori, … 

4.8 Sicurezza degli impianti tecnologici e di servizio 

1. Gli impianti tecnologici e di servizio (es. impianti per la produzione ed 
utilizzazione dell’energia elettrica, distribuzione di fluidi combustibili, 
climatizzazione degli ambienti, …) devono essere realizzati, eserciti e 
mantenuti in efficienza secondo la regola dell’arte. 

2. Gli impianti tecnologici e di servizio devono essere disattivabili, o altrimenti 
gestibili, a seguito di incendio. 

  21A06349
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A cura Studio Consulenti Associati - Ravenna 

 

DAL 1° GENNAIO 2022 IL LIMITE ALL’USO DEI CONTANTI 
TORNA A € 999,99 

 
 

Dal prossimo 1° gennaio 2022 occorrerà prestare attenzione ai pagamenti in contanti e, più in 
generale, ai trasferimenti di denaro contante, perché sarà operativo il nuovo limite di € 999,99. 
 
Il divieto di utilizzare importi pari o superiori al limite riguarda il trasferimento di denaro contante 
(e di titoli al portatore) effettuato a qualsiasi titolo tra persone fisiche o giuridiche. 
 
Il limite all’utilizzo del denaro contante, quale che ne sia la causa o il titolo, vale anche quando il 
trasferimento sia effettuato con più pagamenti inferiori alla soglia, che appaiono artificiosamente 
frazionati. Per tali trasferimenti è necessario ricorrere a banche, Poste italiane S.p.a., istituti di 
moneta elettronica e istituti di pagamento. 
 
Dal punto di vista sanzionatorio si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 3.000 euro a 
50.000 euro ma, per esigenze di coerenza sistematica, si è previsto che, per le violazioni commesse 
e contestate a decorrere dal 1° gennaio 2022, il minimo sarà abbassato a 1.000 euro. 
Per le violazioni che riguardano importi superiori a 250.000 euro, invece, la sanzione è quintuplicata 
nel minimo e nel massimo. 
 
I limiti all’utilizzo del denaro contante presentano rilevanti conseguenze per i professionisti, che, 
si ricorda, sono obbligati a comunicare alle competenti Ragionerie territoriali dello Stato le 
infrazioni alle violazioni dei limiti di utilizzo del denaro contante delle quali acquisiscano notizia 
nello svolgimento della propria attività. 
 
Per l’attività svolta dai cambiavalute iscritti nel registro tenuto dall’Autorità prevista dall’art. 128-
undecies del DLgs. 385/1993 – dal 1° gennaio 2022 la soglia relativa all’utilizzo del contante per la 
negoziazione a pronti di mezzi di pagamento in valuta è stata portata a € 3.000,00. 
 
Si riportano di seguito le variazioni dei limiti relativi al trasferimento del contante intervenute nel 
corso degli anni: 
 

Variazioni dei limiti relativi al trasferimento del contante 

Ambito temporale di riferimento Soglia 

Dal 9 maggio 1991 al 26 dicembre 2002 20.000.000 lire 

Dal 26 dicembre 2002 al 29 aprile 2008 12.500 euro 

Dal 30 aprile 2008 al 24 giugno 2008 5.000 euro 

Dal 25 giugno 2008 al 30 maggio 2010 12.500 euro 

Dal 31 maggio 2010 al 12 agosto 2011 5.000 euro 

Dal 13 agosto 2011 al 5 dicembre 2011 2.500 euro 

Dal 6 dicembre 2011 al 31 dicembre 2015 1.000 euro 

Dal 1° gennaio 2016 al 30 giugno 2020 3.000 euro 

Dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021 2.000 euro 

Dal 1° gennaio 2022 1.000 euro 
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        OPEN DAY su Saldatura e Sicurezza
      Giovedì 16

 
VI ASPETTIAMO PRESSO INSPECTA

in via Giovanni Giolitti 10
48123 zona Bassette Ravenna (RA)

                           Orario 9:00 – 13:00  

Per ricevere ulteriori informazioni e/o confermare 
la presenza all’evento, chiediamo di 

inspectasrl@inspectasrl.com
 

       A tutti i partecipanti sarà offerto un buffet
 

    
       PROGRAMMA EVENTO 

             Seminari con dibattito e confronto
 
 
09:00 - 09:15 
Inizio lavori e registrazione partecipanti 
 
09:15 - 09:30  
Presentazione evento 
 
09:30 - 10:00  
La qualifica del saldatore: contesto, normativa e sicurezza
A cura di: Giancarlo Tesei (Presidente di INSPECTA
 
10:00 - 10:30  
Corsi sulla sicurezza integrati con il metodo LEAN
A cura di: Francescopaolo D’Amico (Docente corsi sicurezza
 
10:30 - 11:00 
Pausa caffè con buffet 
 
11:00 - 11:30 
Fondi interprofessionali: la formazione su misura per l’
A cura di: Monica Morelli (Presidente di SVILUPPO 
 
11:30 – 13:00 
Visita presso il Laboratorio accreditato di prove meccaniche 
Area dimostrativa di saldatura con esecuzione
*previa prenotazione 

 

 

Per ulteriori informazioni chiediamo di contattarci ai numeri: 
0544 451424 (Inspecta) oppure 0544 280280 (Sviluppo PMI)

Gli accessi ai ns locali saranno regolati secondo le modalità previste dall'Art. 13 del DPCM 17 giugno 2021
 

                                                                                   

OPEN DAY su Saldatura e Sicurezza
Giovedì 16 Dicembre 2021 

VI ASPETTIAMO PRESSO INSPECTA 

itti 10                                                     
Ravenna (RA) 

 

Per ricevere ulteriori informazioni e/o confermare 
la presenza all’evento, chiediamo di scrivere a   

inspectasrl@inspectasrl.com 

A tutti i partecipanti sarà offerto un buffet 

 
Seminari con dibattito e confronto

La qualifica del saldatore: contesto, normativa e sicurezza 
Presidente di INSPECTA) 

zza integrati con il metodo LEAN 
corsi sicurezza) 

formazione su misura per l’azienda 
di SVILUPPO PMI)                                            ) 

Visita presso il Laboratorio accreditato di prove meccaniche  
saldatura con esecuzione saggi di qualifica*  

 
 
 

 

 

 

 

 

 

Partecipa perché…

POTRAI SEGUIRE I SEMINARI GRATUITI, TENUTI DA ESPERTI 
QUALIFICATI IN AMBITO SALDATURA E SICUREZZA.
 
AVRAI MODO DI RICEVERE UNA CONSULENZA SULL’UTILIZZO 
DEI FONDI AZIENDALI PER ORGANIZZARE CORSI MIRATI.
 
SARÀ POSSIBILE VISITARE IL LABORATORIO TECNOLOGICO 
ACCREDITATO PER L’ESECUZIONE DI PROVE MECCANICHE 
 
AL TERMINE DELL’EVENTO, SARÀ POSSIBILE ESEGUIRE, 
PRESSO L’OFFICINA, UN SAGGIO DI QUALIFICA, CHE SARÀ POI 
VALUTATO DA UNO DEGLI ISPETTORI DI SALDATURA 
PRESENTI, IN OTTICA DI EMISSIONE DELLA QUALIFICA DEL 
SALDATORE.  
 
I TECNICI DI INSPECTA E IL PERSONALE DI SVILUP
SARANNO A DISPOSIZIONE PER RISPONDERE A QUALSIASI 
QUESITO. 

 

Per ulteriori informazioni chiediamo di contattarci ai numeri:  
(Inspecta) oppure 0544 280280 (Sviluppo PMI) 

locali saranno regolati secondo le modalità previste dall'Art. 13 del DPCM 17 giugno 2021

OPEN DAY su Saldatura e Sicurezza 

Partecipa perché… 

POTRAI SEGUIRE I SEMINARI GRATUITI, TENUTI DA ESPERTI 
QUALIFICATI IN AMBITO SALDATURA E SICUREZZA. 

RICEVERE UNA CONSULENZA SULL’UTILIZZO 
DEI FONDI AZIENDALI PER ORGANIZZARE CORSI MIRATI. 

SARÀ POSSIBILE VISITARE IL LABORATORIO TECNOLOGICO 
ACCREDITATO PER L’ESECUZIONE DI PROVE MECCANICHE  

MINE DELL’EVENTO, SARÀ POSSIBILE ESEGUIRE, 
PRESSO L’OFFICINA, UN SAGGIO DI QUALIFICA, CHE SARÀ POI 
VALUTATO DA UNO DEGLI ISPETTORI DI SALDATURA 
PRESENTI, IN OTTICA DI EMISSIONE DELLA QUALIFICA DEL 

I TECNICI DI INSPECTA E IL PERSONALE DI SVILUPPO PMI  
SARANNO A DISPOSIZIONE PER RISPONDERE A QUALSIASI 

 

locali saranno regolati secondo le modalità previste dall'Art. 13 del DPCM 17 giugno 2021 

59



CORSO RED
Renewable Energy Development

www.itstec.it/corsi/red

Figura Professionale

La figura del TECNICO SUPERIORE PER LA GESTIONE DI SISTEMI ENERGETICI 
4.0 SOSTENIBILI si inserisce nel processo di produzione e fornitura di energia. 
E’ in grado di proporre soluzioni ed interventi di efficientamento e utilizzo 
razionale dell’energia sulla base dell’analisi delle caratteristiche dei contesti, 
dell’interpretazione dei dati/piani di monitoraggio dei consumi, anche 
attraverso l’utilizzo e la consultazione di sistemi informatici e della conoscenza 
approfondita delle tecnologie disponibili e delle evoluzioni del mercato. 
Pianifica interventi finalizzati al risparmio energetico di sistemi, impianti, siti 
produttivi, promuovendo e valorizzando sistemi di produzione da rinnovabili, 
lo sviluppo sostenibile e la responsabilità sociale d'impresa, esercitando le 
proprie competenze specialistiche.

Contenuti del percorso
> Normative per la costruzione, gestione e manutenzione di impianti in
    campo energetico

>  La sostenibilità dei processi industriali

> Sviluppo sostenibile e normativa ambientale

> Fondamenti tecnico-progettuali per la manutenzione e la verifica degli
    impianti

> Impiantistica civile ed industriale ed efficientamento

> Tecnologie ed impianti per la produzione di tecnologie per la misura,
    la regolazione, il monitoraggio degli impianti

> Attori e normative nel mondo dell’energia

> Diagnosi energetica –parte generale

> Diagnosi energetica in ambito civile

> Diagnosi energetica in contesto industriale

> Bim applicato ad impianti e sistemi energetici

> Pianificazione e sviluppo di interventi di uso razionale

> Incentivi e opportunità nel settore energetico per l'industria

> Le opportunità offerte dal mercato libero

> Riduzione degli impatti ambientali nella produzione e fruizione di energia
    ai sensi del d.l.g.s. 183/2017

> Produzione e recupero di energia rinnovabile da combustione di rifiuti
    e/o biomasse e combustibili da rifiuti nell’ambito delle azioni di economia
    circolare

> Gestione di impianti per la produzione di energia e il risparmio

> Ricerca attiva del lavoro

> Elementi di domotica industriale in lingua inglese

> Comunicazione e sistema di relazioni all'interno dei gruppi di lavoro

> Strumenti digitali di lavoro collaborativo, presentazione e comunicazione

Destinatari e requisiti d'accesso
Giovani e adulti in possesso del diploma di istruzione secondaria 
superiore.
I destinatari dovranno inoltre avere i seguenti requisiti:
> Competenze nell’uso della lingua inglese e dell’informatica;
> Competenze di base di matematica e fisica.

Attestato rilasciato
Diploma di Tecnico Superiore per la gestione e la verifica di impianti 
energetici. Inoltre:

> Il corso consente al diplomato di essere abilitato all'installazione di cui
    alle seguenti lettere del DM 37/2008

> Impianti di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione,
    utilizzazione dell'energia elettrica

> Impianti di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e
   di refrigerazione di qualsiasi natura o specie, comprese le opere di
   evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e di
   ventilazione ed aerazione dei locali

> Impianti idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie

> Impianti per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo,
    comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e
    ventilazione ed aerazione dei locali

> I diplomati verranno accompagnati al riconoscimento della
    formazione per l’ottenimento del patentino per la gestione di
    generatori di vapore e potranno dunque sostenere l’esame
    obbligatorio.

> I diplomati verranno accompagnati al riconoscimento della
    formazione per CERTIFICATORE ENERGETICO, e potranno dunque
    sostenere l’esame obbligatorio.

> La formazione fornisce le competenze necessarie per ambire al
    riconoscimento della professionalità di ENERGY MANAGER da parte
   delle aziende interessate.

> Per chi è in possesso di un diploma di Scuole Media Superiore di
   istituto tecnologico, il percorso è valido per l’esame di abilitazione per
   iscriversi all’ordine dei periti.

Data termine iscrizioni
Le iscrizione sono aperte fino ale ore 13,00 del 13 dicembre 2021

Tecnico Superiore per la Gestione di
Sistemi Energetici 4.0 Sostenibili

SEDE
ITS Territorio Energia Costruire - Sede Ravenna
Via Marconi, 2 - Ravenna

PERIODO DI SVOLGIMENTO
Avvio entro il 26 novembre 2021
Termine entro luglio 2023 (salvo proroghe)

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
200 Euro
(da versare a seguito dell’ammissione al corso)

MODALITA'
2000 ore, di cui 800 di stage

Operazione Rif. PA 2021-15798/RER “Tecnico Superiore per la Gestione di Sistemi Energetici 4.0 Sostenibili - TS 4 RED - Renewable Energy Development” approvata con 
Determina Giunta Regionale n. 808 del 31/05/2021 e cofinanziata con risorse del Fondo Sociale Europeo, del Ministero dell’Istruzione dell'Università e della Ricerca e della Regione 
Emilia-Romagna

FONDAZIONE ITS TEC

Sede di Ravenna
Tel. 0544 298796
sederavenna@itstec.it 60
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AUTOLIQUIDAZIONE INAIL 2021/2022 DEI PREMI ASSICURATIVI  

DISPONIBILE IL SERVIZIO “COMUNICAZIONE DELLE BASI DI CALCOLO” 

 E ISTRUZIONI PER LE DITTE CESSATE 

 
 
Relativamente all’autoliquidazione 2021/2022 dei premi assicurativi, con l’istruzione operativa 
7/12/2021 n. 13541 sotto riportata, l’INAIL ha comunicato le date di rilascio dei servizi telematici 
dedicati e fornito indicazioni per le ditte cessate. 
 
 

Servizi online 

 
Il servizio online relativo alla Comunicazione delle Basi di Calcolo per l’autoliquidazione 2021/2022 
è disponibile in www.inail.it nella sezione “Fascicolo Aziende – Visualizza Comunicazioni” a 
partire dal 9 dicembre 2021.  
 
Al servizio possono accedere i datori di lavoro e gli altri soggetti assicuranti tenuti 
all’autoliquidazione, nonché gli intermediari per i codici ditta in delega.  
 
In presenza di più basi di calcolo (in caso di variazione e “riestrazione” delle stesse da parte 
delle Sedi INAIL) le comunicazioni sono elencate per data di elaborazione in ordine 
decrescente, in modo che la più recente sia posizionata all’inizio della lista.  
 
Da quest’anno nella Comunicazione delle basi di calcolo è riportata anche la data di estrazione (“i 
dati esposti sono aggiornati al...”). 
  
I servizi online “Visualizza Basi di Calcolo” e “Richiesta Basi di Calcolo” sono disponibili dal 6 

dicembre 2021 in www.inail.it – Servizi Online.  
 
Dal 22 dicembre 2021 sarà altresì disponibile il servizio online “Visualizza elementi di calcolo” 
dedicato alle posizioni assicurative navigazione (PAN).  
 
 

Autoliquidazione ditte cessate 

 
Con circolare 25/6/2021 n. 18 è stato comunicato il rilascio del servizio Autoliquidazione ditte 
cessate dall’1 luglio 2021.  
 
A seguito del rilascio della nuova funzionalità la procedura centralizzata dell’autoliquidazione 
annuale è stata modificata per tenere conto delle diverse ipotesi che si possono presentare e 
che si elencano di seguito.  
 
Ditta cessata nel periodo dall’1 gennaio al 30 aprile 2021 

Per le ditte cessate nel periodo 1 gennaio-30 aprile 2021, che non hanno potuto utilizzare il 
servizio online “Autoliquidazione ditte cessate” in quanto i termini per la presentazione della 
dichiarazione delle retribuzioni erano già scaduti (giorno 16 del secondo mese successivo alla 
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data di cessazione) alla data di apertura del nuovo servizio e che hanno già inviato la 
dichiarazione delle retribuzioni via PEC alla sede competente, sono rese disponibili le basi di 
calcolo negli appositi servizi online dell’autoliquidazione 2021-2022 dei premi e dei contributi 
associativi.  
 
Ditta cessata dall’1 maggio 2021  

Le ditte cessate a partire dall’1 maggio 2021 hanno potuto utilizzare la nuova funzionalità 
“Autoliquidazione ditte cessate” in quanto alla data del rilascio del servizio online non era 
ancora scaduto il termine per l’invio della dichiarazione delle retribuzioni (16 del secondo mese 
successivo a quello di cessazione).  
 
Di conseguenza, per questi codici ditta, avendo completato gli adempimenti nei confronti 
dell’Istituto, non sono disponibili le basi di calcolo. A tal fine sono stati previsti appositi avvisi 
nei servizi online e nell’archivio GRA web dell’INAIL.  
 
Se tali codici ditta alla data di cessazione erano ricompresi negli elenchi delle ditte aderenti ad 
associazioni di categoria titolari di convenzione ai sensi della legge 311/1973 verranno rese 
disponibili le basi di calcolo unicamente con la sezione dedicata ai contributi associativi.  
 
In caso di cessazione intervenuta nel mese di dicembre 2021, la denuncia di cessazione può 
essere presentata nel mese di gennaio 2022 (30 giorni dalla data di cessazione). In tal caso, 
poiché all’apertura dei servizi dell’autoliquidazione 2021-2022 il sistema non ha ancora acquisito 
la cessazione e dunque non può visualizzare il relativo avviso, la denuncia delle retribuzioni 
deve essere inviata unicamente tramite l’apposito servizio “Autoliquidazione ditte cessate”.  
 
Ditta cessata dall’1 maggio 2021 e successivamente riattivata  

La nuova posizione assicurativa (Pat) aperta a seguito di riattivazione del codice ditta è 
ricompresa nell’autoliquidazione centralizzata 2021-2022 (servizi online autoliquidazione 2021-
2022 e funzionalità GRA web). Anche in questo caso sono stati previsti appositi avvisi sia in GRA 
web che nei servizi online. 
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LAVORO IN MODALITÀ AGILE/SMART WORKING: PROTOCOLLO NAZIONALE FIRMATO 
(ANCHE DA CONFIMI) IL 7 DICEMBRE 2021 

 
 
Il 7 dicembre 2021 il ministero del Lavoro e delle Politiche sociali ha siglato con le parti sociali  -tra 
le quali anche CONFIMI - l’accluso PROTOCOLLO NAZIONALE SUL LAVORO IN MODALITÀ AGILE (*), 
con cui si “fissa il quadro di riferimento” per definire e regolamentare lo svolgimento della 
prestazione lavorativa secondo tale sistema organizzativo (smart working) e si esprimono “le 
linee di indirizzo per la contrattazione collettiva nazionale, aziendale e/o territoriale (…) affidando 
alla contrattazione collettiva quanto necessario all’attuazione nei diversi e specifici contesti 
produttivi”; di seguito ne evidenziamo i punti chiave. 
 
 

Adesione volontaria 
 

L’adesione allo smart working avviene su base volontaria ed è subordinata alla sottoscrizione di 
un accordo individuale, fermo restando il diritto di recesso. Inoltre, l’eventuale rifiuto del 
lavoratore di aderire o svolgere la propria prestazione lavorativa in modalità agile non integra gli 
estremi del licenziamento per giusta causa o giustificato motivo, né rileva sul piano disciplinare. 
 
 

Accordo individuale 
 

Si prevede la sottoscrizione di un accordo scritto tra datore di lavoro e lavoratore come definito 
dagli articoli 19 e 21 della legge n. 81/2017 e secondo quanto eventualmente previsto dalla 
contrattazione collettiva (a tale proposito giova rammentare la disciplina di cui all’art. 5-bis del 
CCNL Confimi Impresa Meccanica del 7 giugno 2021 – CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 23/2021). 
 
Tale accordo deve adeguarsi ai contenuti delle eventuali previsioni della contrattazione collettiva 
di riferimento ed essere coerente con le seguenti linee di indirizzo definite nel Protocollo, 
prevedendo: 

a) la durata dell’accordo, che può essere a termine o a tempo indeterminato; 

b) l’alternanza tra i periodi di lavoro all’interno e all’esterno dei locali aziendali; 

c) i luoghi eventualmente esclusi per lo svolgimento della prestazione lavorativa al di fuori dei 
locali aziendali; 

d) gli aspetti relativi all’esecuzione della prestazione lavorativa svolta al di fuori dei locali 
aziendali, anche con riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro 
e alle condotte che possono dar luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari nel rispetto 
della disciplina prevista nei contratti collettivi; 

 
(*) Al fine “di incrementare la competitività e agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro”, la legge 22/5/2017 
n. 81 ha introdotto e disciplinato il “lavoro agile” (cosiddetto smart working) quale modalità di esecuzione del 
rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, 
cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici 
per lo svolgimento dell’attività lavorativa. La prestazione lavorativa viene eseguita, in parte all’interno di locali 
aziendali e in parte all’esterno, senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell’orario di lavoro 
giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva (art. 18, comma 1). 
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e) gli strumenti di lavoro; 

f) i tempi di riposo del lavoratore e le misure tecniche e/o organizzative necessarie ad 
assicurare la disconnessione; 

g) le forme e le modalità di controllo della prestazione lavorativa all’esterno dei locali aziendali, 
nel rispetto di quanto previsto sia dall’art. 4 della L. n. 300/1970 (Statuto dei Lavoratori), sia 
dalla normativa in materia di protezione dei dati personali; 

h) l’attività formativa eventualmente necessaria per lo svolgimento della prestazione di lavoro 
in modalità agile; 

i) le forme e le modalità di esercizio dei diritti sindacali. 

In presenza di un giustificato motivo, sia il datore sia il lavoratore possono recedere prima della 
scadenza del termine nel caso di accordo a tempo determinato oppure senza preavviso nel caso 
di accordo a tempo indeterminato. 

 
 

Disconnessione 
 

L’attività lavorativa svolta in modalità agile si caratterizza per l’assenza di un preciso orario di 
lavoro e per l’autonomia nello svolgimento della prestazione nell’ambito degli obiettivi 
prefissati, nel rispetto dell’organizzazione delle attività assegnate dal responsabile a garanzia 
dell’operatività dell’azienda e dell’interconnessione tra le varie funzioni aziendali. 
 
La prestazione in smart working può essere articolata in fasce orarie, individuando, in ogni caso, 
la fascia di disconnessione nella quale il lavoratore non eroga la prestazione lavorativa; a tal fine, 
devono essere adottate specifiche misure tecniche e/o organizzative per garantire la fascia di 
disconnessione. Nei casi di assenza c.d. legittima (es. malattia, infortuni, permessi retribuiti, ferie, 
etc.), il lavoratore può disattivare i propri dispositivi di connessione. 
 
Il lavoratore può richiedere la fruizione dei permessi orari previsti dai contratti collettivi o dalle 
norme di legge (a titolo esemplificativo, i permessi per particolari motivi personali o familiari, di 
cui all’art. 33 della legge n. 104/1992); invece, non possono essere di norma previste e autorizzate 
prestazioni di lavoro straordinario. 
 
 

Luogo e strumenti di lavoro 
 

Il lavoratore è libero di individuare il luogo ove svolgere la prestazione in modalità agile purché 
lo stesso abbia caratteristiche tali da consentire la regolare esecuzione della prestazione, in 
condizioni di sicurezza e riservatezza. 
 
Salvo diversi accordi, il datore di lavoro di norma fornisce la strumentazione tecnologica e 
informatica necessaria allo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile. 
 
Tuttavia, se le parti concordano l’utilizzo di strumenti tecnologici e informatici propri del 
lavoratore, provvedono a stabilire i criteri e i requisiti minimi di sicurezza e possono essere 
previste eventuali forme di indennizzo per le spese. 
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Salute, sicurezza, infortuni e malattie professionali 
 

In tema di salute e sicurezza sul lavoro, il Protocollo stabilisce che ai lavoratori agili trova 
applicazione la disciplina di cui agli artt. 18, 22 e 23 della legge n. 81/2017, nonché il rispetto degli 
obblighi di salute e sicurezza previsti dal d.lgs. n. 81/2008. Inoltre, la prestazione di lavoro in 
modalità agile deve essere eseguita esclusivamente in ambienti idonei, ai sensi della normativa 
vigente in tema di salute e sicurezza e di riservatezza dei dati trattati. 
 
Peraltro, il lavoratore agile ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali; a tal fine, il datore di lavoro garantisce la copertura assicurativa INAIL contro gli 
infortuni sul lavoro e le malattie professionali, anche derivanti dall’uso dei videoterminali, nonché 
la tutela contro l’infortunio in itinere, secondo quanto previsto dalla legge. 
 
 

Parità di trattamento, pari opportunità, lavoratori fragili e disabili 
 

Ciascun lavoratore agile ha diritto, rispetto ai lavoratori che svolgono le medesime mansioni 
esclusivamente all’interno dei locali aziendali, allo stesso trattamento economico e normativo, 
anche con riferimento ai premi di risultato, e alle stesse opportunità rispetto ai percorsi di 
carriera, di iniziative formative e di ogni altra opportunità di specializzazione e progressione della 
propria professionalità, nonché alle stesse forme di welfare aziendale e di benefit previste dalla 
contrattazione collettiva. 
 
Le parti sociali promuovono lo svolgimento del lavoro in modalità agile, garantendo la parità tra 
i generi, anche per favorire l’effettiva condivisione delle responsabilità genitoriali e accrescere la 
conciliazione tra i tempi di vita e i tempi di lavoro. 
 
Inoltre, le parti sociali si impegnano a facilitare l’accesso al lavoro agile per i lavoratori in 
condizioni di fragilità e di disabilità, anche nella prospettiva di utilizzare tale modalità di lavoro 
come misura di accomodamento ragionevole. 
 

 
Formazione 

 
Per garantire a tutti i lavoratori agili pari opportunità nell’utilizzo degli strumenti di lavoro, le 
parti sociali ritengono necessario prevedere percorsi formativi finalizzati a incrementare 
specifiche competenze tecniche, organizzative, digitali, anche per un efficace e sicuro utilizzo 
degli strumenti di lavoro forniti in dotazione. Tali percorsi formativi potranno interessare anche 
i responsabili aziendali a ogni livello, al fine di acquisire migliori competenze per la gestione dei 
gruppi di lavoro in smart working. 
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PROTOCOLLO NAZIONALE SUL LAVORO IN MODALITÀ AGILE 

 

[L’uso, nel presente Protocollo, del genere maschile è da intendersi riferito ai lavoratori e alle lavoratrici e risponde solo 

ad esigenze di semplicità linguistica] 

 

Oggi, 7 dicembre 2021, è stato sottoscritto – all’esito di un approfondito confronto con le Parti sociali 
promosso dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali – il presente “Protocollo nazionale sul lavoro 
in modalità agile”. 

 

Premessa 

 

Nell’attuale fase storica sono in corso grandi trasformazioni che hanno un significativo impatto 
sull’organizzazione del lavoro. 
In questo contesto evolutivo è emersa una crescente attenzione alle esigenze di conciliazione dei tempi 
di vita e lavoro, di impiego di risorse rispettose della sostenibilità ambientale e del benessere collettivo, 
attraverso la riduzione degli spostamenti casa-lavoro e, conseguentemente, dell’utilizzo dei mezzi 
pubblici e di quelli personali, anche per ridurre le emissioni di agenti inquinanti e migliorare, nel 
contempo, la vivibilità dei centri urbani. 

Più in generale, vi è la necessità di procedere a un più ampio rinnovamento di prospettiva, ridefinendo 
il lavoro in un quadro di fiducia, autonomia e responsabilità condivise. 

Questi bisogni si sono resi ancor più evidenti con l’emergenza sanitaria da Covid-19, che ha innescato 
l’accelerazione dei percorsi di innovazione. 
Il processo di diffusione del lavoro agile dà impulso al cambiamento organizzativo e di processo, con 
l’utilizzo di strumenti tecnologici idonei e comporta anche la promozione di specifici percorsi formativi 
utili a consentire a tutti i lavoratori lo svolgimento del lavoro secondo tali modalità. 

Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, avvalendosi di un Gruppo di studio denominato “Lavoro 
agile” (istituito con i decreti nn. 87 del 13 aprile 2021 e 99 del 21 aprile 2021), ha esaminato gli effetti 
dello svolgimento dell’attività di lavoro in modalità di agile, con l’obiettivo di individuare e proporre 
alle Parti sociali possibili soluzioni e nuovi obiettivi che tengano conto della straordinaria esperienza 
che si è realizzata nel lungo periodo di lavoro da remoto imposto dalla pandemia. 

Lo studio ha esaminato gli impatti che l’emergenza sanitaria ha avuto sull’organizzazione del lavoro, 
verificando se i vantaggi associati dalla letteratura scientifica al lavoro agile abbiano trovato un reale 
riscontro nella specifica realtà nazionale e rilevando quali criticità i lavoratori abbiano trovato sul piano 
operativo e personale nella sua applicazione. 

Un primo dato emerso dall’indagine è che il ricorso al lavoro agile è più che raddoppiato rispetto al 
periodo pre-pandemico. 

La consultazione delle Parti sociali e l’analisi dei contratti collettivi che hanno regolato lo svolgimento 
del lavoro in modalità agile, sia nella fase pre-pandemica sia nella fase emergenziale, oltre a evidenziare 
il ruolo centrale della fonte contrattuale, hanno confermato che il lavoro agile, dopo una prima fase di 
adattamento, è diventato un tassello sempre più strutturale dell’organizzazione del lavoro (almeno di 
quelle in cui il lavoro in modalità agile è maggiormente compatibile con le attività proprie del settore 
produttivo) e come, attraverso di esso, sia stato possibile migliorare il benessere della persona e 
l’organizzazione aziendale. 
L’indagine ha anche rilevato che il lavoro agile può favorire il bilanciamento tra sfera personale e 
lavorativa, ma anche dell’autonomia e della responsabilità individuale verso il raggiungimento degli 
obiettivi, favorendo altresì un risparmio in termini di costi e un positivo riflesso sulla produttività. 
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Allo stesso modo, l’analisi condotta dal Gruppo di studio ha consentito di rilevare anche alcune criticità, 
fra le quali, quelle legate alle dimensioni del coordinamento del lavoratore agile con la complessiva 
organizzazione del lavoro, alla condivisione di informazioni e alla riduzione dei tempi di risposta alle 
richieste, al bilanciamento corretto delle pause. 

Le Parti sociali vedono nel lavoro agile un grande impulso al raggiungimento di obiettivi personali e 
organizzativi, funzionale, in modo efficace e moderno, a una nuova concezione dell’organizzazione del 
lavoro, meno piramidale e più orientata a obiettivi e fasi di lavoro, tale da consentire sia una migliore 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, nell’interesse del lavoratore, sia una organizzazione più 
produttiva e snella, nell’interesse del datore di lavoro. 

Allo stesso tempo, però, vi è la necessità di una migliore definizione del lavoro agile e di un maggior 
supporto ai lavoratori e ai datori di lavoro nel suo utilizzo, anche in considerazione del ricorso massivo 
che esso consente alle tecnologie digitali, con tutte le implicazioni sul piano di un corretto utilizzo di tali 
tecnologie e della necessità di idonee garanzie della sicurezza dei dati aziendali e della tutela dei dati 
personali dei lavoratori. 

È necessario, altresì, ferme restando le previsioni di legge, valorizzare la contrattazione collettiva quale 
fonte privilegiata di regolamentazione dello svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile.  

Tutto ciò premesso, le Parti convengono sulla necessità di realizzare azioni condivise per fornire risposte 
concrete ai grandi cambiamenti che l’innovazione tecnologica produce nei modelli organizzativi 
aziendali e, di conseguenza, nei modi di pensare il lavoro, favorendo così, allo stesso tempo, lo sviluppo 
di un moderno sistema di relazioni industriali. 

Con il presente Protocollo si intendono così porre le basi per creare un clima di fiducia, coinvolgimento 
e partecipazione, quale premessa fondamentale per la corretta applicazione del lavoro agile nel settore 
privato, fornendo delle linee di indirizzo che possano rappresentare un efficace quadro di riferimento 
per la futura contrattazione collettiva, nazionale e aziendale e/o territoriale, fermi restando gli accordi in 
essere anche individuali. 

 

Art. 1 

Principi generali 

1. Il Protocollo fissa il quadro di riferimento, condiviso tra le Parti sociali, per la definizione dello 
svolgimento del lavoro in modalità agile esprimendo pertanto linee di indirizzo per la contrattazione 
collettiva nazionale, aziendale e/o territoriale nel rispetto della disciplina legale di cui alla legge 22 
maggio 2017, n. 81 e degli accordi collettivi in essere, tutto ciò affidando alla contrattazione collettiva 
quanto necessario all’attuazione nei diversi e specifici contesti produttivi. 

2. L’adesione al lavoro agile avviene su base volontaria ed è subordinata alla sottoscrizione di un accordo 
individuale, fermo restando il diritto di recesso ivi previsto. 

3. L’eventuale rifiuto del lavoratore di aderire o svolgere la propria prestazione lavorativa in modalità 
agile non integra gli estremi del licenziamento per giusta causa o giustificato motivo, né rileva sul piano 
disciplinare. 

4. L’istituto del lavoro agile differisce dal telelavoro cui continua ad applicarsi la vigente disciplina 
normativa e contrattuale, ove prevista. 

 

Art. 2 

Accordo individuale 

1. L’avvio del lavoro agile richiede la stipulazione per iscritto dell’accordo individuale, come definito 
dagli artt. 19 e 21, l. n. 81/2017 e secondo quanto stabilito dai contratti collettivi, ove regolato. 

2. L’accordo individuale di lavoro agile sottoscritto tra il datore di lavoro e il lavoratore si adegua ai 
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contenuti della eventuale contrattazione collettiva di riferimento e comunque deve essere coerente con 
la disciplina di legge e con le linee di indirizzo definite nel presente Protocollo, avendo cura che siano 
previste: 

a) la durata dell’accordo, che può essere a termine o a tempo indeterminato; 
b) l’alternanza tra i periodi di lavoro all’interno e all’esterno dei locali aziendali; 
c) i luoghi eventualmente esclusi per lo svolgimento della prestazione lavorativa esterna ai locali 

aziendali; 

d) gli aspetti relativi all’esecuzione della prestazione lavorativa svolta al di fuori dei locali aziendali, 
anche con riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro e alle condotte 
che possono dar luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari nel rispetto della disciplina 
prevista nei contratti collettivi; 

e) gli strumenti di lavoro; 

f) i tempi di riposo del lavoratore e le misure tecniche e/o organizzative necessarie ad assicurare la 
disconnessione; 

g) le forme e le modalità di controllo della prestazione lavorativa all’esterno dei locali aziendali, 
nel rispetto di quanto previsto sia dall’art. 4, legge 20 maggio 1970, n. 300 (Stat. Lav.) e s.m.i. 
sia dalla normativa in materia di protezione dei dati personali; 

h) l’attività formativa eventualmente necessaria per lo svolgimento della prestazione di lavoro in 
modalità agile; 

i) le forme e le modalità di esercizio dei diritti sindacali. 

3. In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere prima della scadenza del 
termine nel caso di accordo a tempo determinato, o senza preavviso nel caso di accordo a tempo 
indeterminato. 

4. Resta fermo l’obbligo per il datore di lavoro di adempiere agli obblighi informativi di cui agli artt. 6, 
comma 1 e 13, comma 6, del presente Protocollo. 

 

Art. 3 

Organizzazione del lavoro agile e regolazione della disconnessione 

1. Ferme restando le previsioni di legge e di contratto collettivo, la giornata lavorativa svolta in modalità 
agile si caratterizza per l’assenza di un preciso orario di lavoro e per l’autonomia nello svolgimento della 
prestazione nell’ambito degli obiettivi prefissati, nonché nel rispetto dell’organizzazione delle attività 
assegnate dal responsabile a garanzia dell’operatività dell’azienda e dell’interconnessione tra le varie 
funzioni aziendali. 

2. La prestazione di lavoro in modalità agile può essere articolata in fasce orarie, individuando, in ogni 
caso, in attuazione di quanto previsto dalle disposizioni normative vigenti, la fascia di disconnessione 
nella quale il lavoratore non eroga la prestazione lavorativa. Vanno adottate specifiche misure tecniche 
e/o organizzative per garantire la fascia di disconnessione. 

3. Il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi presupposti, la fruizione dei permessi orari 
previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge quali, a titolo esemplificativo, i permessi per 
particolari motivi personali o familiari, di cui all’art. 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104. 

4. Salvo esplicita previsione dei contratti collettivi nazionali, territoriali e/o aziendali, durante le giornate 
in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non possono essere di norma previste e 
autorizzate prestazioni di lavoro straordinario. 

5. Nei casi di assenze c.d. legittime (es. malattia, infortuni, permessi retribuiti, ferie, ecc.), il lavoratore 
può disattivare i propri dispositivi di connessione e, in caso di ricezione di comunicazioni aziendali, non 
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è comunque obbligato a prenderle in carico prima della prevista ripresa dell’attività lavorativa. 
6. Compatibilmente con l’organizzazione aziendale, le esigenze produttive e l’attività svolta dal 
lavoratore, al lavoro agile possono accedere, previo accordo individuale ex art. 19, l. n. 81/2017, i 
lavoratori inseriti nelle aree organizzative in cui lo stesso viene utilizzato. 

 

Art. 4 

Luogo di lavoro 

1. Il lavoratore è libero di individuare il luogo ove svolgere la prestazione in modalità agile purché lo 
stesso abbia caratteristiche tali da consentire la regolare esecuzione della prestazione, in condizioni di 
sicurezza e riservatezza, anche con specifico riferimento al trattamento dei dati e delle informazioni 
aziendali nonché alle esigenze di connessione con i sistemi aziendali. 

2. La contrattazione collettiva può individuare i luoghi inidonei allo svolgimento del lavoro in modalità 
agile per motivi di sicurezza personale o protezione, segretezza e riservatezza dei dati. 

 

Art. 5 

Strumenti di lavoro 

1. Fatti salvi diversi accordi, il datore di lavoro, di norma, fornisce la strumentazione tecnologica e 
informatica necessaria allo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile, al fine di 
assicurare al lavoratore la disponibilità di strumenti che siano idonei all’esecuzione della prestazione 
lavorativa e sicuri per l’accesso ai sistemi aziendali. 
2. Laddove le parti concordino l’utilizzo di strumenti tecnologici e informatici propri del lavoratore, 
provvedono a stabilire i criteri e i requisiti minimi di sicurezza da implementare e possono concordare 
eventuali forme di indennizzo per le spese. 

3. Le spese di manutenzione e di sostituzione della strumentazione fornita dal datore di lavoro, 
necessaria per l’attività prestata dal dipendente in modalità agile, sono a carico del datore di lavoro 
stesso, che ne resta proprietario. 

4. In caso di guasto, furto o smarrimento delle attrezzature e in ogni caso di impossibilità sopravvenuta 
a svolgere l'attività lavorativa, il dipendente è tenuto ad avvisare tempestivamente il proprio responsabile 
e, se del caso, attivare la procedura aziendale per la gestione del data breach. Laddove venga accertato 
un comportamento negligente da parte del lavoratore cui conseguano danni alle attrezzature fornite, 
quest’ultimo ne risponde. Qualora persista l’impossibilità a riprendere l’attività lavorativa in modalità 
agile in tempi ragionevoli, il dipendente e il datore di lavoro devono concordare le modalità di 
completamento della prestazione lavorativa, ivi compreso il rientro presso i locali aziendali. 

5. Tutta la strumentazione tecnologica e informatica fornita dal datore di lavoro deve essere conforme 
alle disposizioni del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 

 

Art. 6 

Salute e sicurezza sul lavoro 

1. Ai lavoratori agili si applica la disciplina di cui agli artt. 18, 22 e 23, l. n. 81/2017. Inoltre, si applicano 
gli obblighi di salute e sicurezza sul lavoro di cui al d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. alle prestazioni rese 
all’esterno dei locali aziendali, ossia quelli relativi agli obblighi comportamentali, anche in merito alle 
dotazioni tecnologiche informatiche, laddove fornite dal datore di lavoro ai sensi del precedente art. 5, 
per i quali è prevista la consegna dell’informativa scritta di cui al comma 2 del presente articolo. 
2. Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la prestazione in 
modalità di lavoro agile e fornisce tempestivamente a tale lavoratore e al rappresentante dei lavoratori 
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per la sicurezza aziendale o territoriale, in occasione delle modifiche delle modalità inerenti allo 
svolgimento del lavoro agile rilevanti ai fini di salute e sicurezza e, comunque, con cadenza almeno 
annuale, l’informativa scritta nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi 
alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro. Rimane fermo l’obbligo per i lavoratori 
di cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione per fronteggiare i rischi connessi 
all’esecuzione della prestazione di lavoro agile. 
3. La prestazione effettuata in modalità di lavoro agile deve essere svolta esclusivamente in ambienti 
idonei, ai sensi della normativa vigente in tema di salute e sicurezza e per ragione dell’esigenza di 
riservatezza dei dati trattati. 

4. Si fa rinvio alla contrattazione collettiva nazionale e di secondo livello, ai sensi dell’art. 51 del d.lgs. 
15 giugno 2015, n. 81, per quanto riguarda le modalità applicative del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. in materia 
di lavoro agile. 

 

Art. 7 

Infortuni e malattie professionali 

1. Il lavoratore agile ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, 
dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all’esterno dei locali aziendali. 
2. Il datore di lavoro garantisce, ai sensi dell’art. 23, l. n. 81/2017, la copertura assicurativa INAIL contro 
gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, anche derivanti dall’uso dei videoterminali, nonché la 
tutela contro l’infortunio in itinere, secondo quanto previsto dalla legge. 

 

Art. 8 

Diritti sindacali 

1. Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica il sistema dei diritti e delle 
libertà sindacali individuali e collettive definiti dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 

2. Le Parti sociali si impegnano a individuare le modalità di fruizione di tali diritti, quali, per esempio, 
l’esercizio da remoto dei medesimi diritti e delle libertà sindacali spettanti ai dipendenti che prestano la 
loro attività nelle sedi aziendali, fermo restando la possibilità, per il lavoratore agile, di esercitare tali 
diritti anche in presenza. 

 

Art. 9 

Parità di trattamento e pari opportunità 

1. Come stabilito dall’art. 20, l. n. 81/2017, lo svolgimento della prestazione in modalità agile non deve 
incidere sugli elementi contrattuali in essere quali livello, mansioni, inquadramento professionale e 
retribuzione del lavoratore. Ciascun lavoratore agile ha infatti diritto, rispetto ai lavoratori che svolgono 
le medesime mansioni esclusivamente all’interno dei locali aziendali, allo stesso trattamento economico 
e normativo complessivamente applicato, anche con riferimento ai premi di risultato riconosciuti dalla 
contrattazione collettiva di secondo livello, e alle stesse opportunità rispetto ai percorsi di carriera, di 
iniziative formative e di ogni altra opportunità di specializzazione e progressione della propria 
professionalità, nonché alle stesse forme di welfare aziendale e di benefit previste dalla contrattazione 
collettiva e dalla bilateralità. 

2. Le Parti sociali, fatte salve la volontarietà e l’alternanza tra lavoro all’interno e all’esterno dei locali 
aziendali, promuovono lo svolgimento del lavoro in modalità agile, garantendo la parità tra i generi, 
anche nella logica di favorire l’effettiva condivisione delle responsabilità genitoriali e accrescere in 
termini più generali la conciliazione tra i tempi di vita e i tempi di lavoro. A tal fine si impegnano a 
rafforzare i servizi e le misure di equilibrio tra attività professionale e vita familiare per i genitori e i 
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prestatori di assistenza. 

Art. 10 

Lavoratori fragili e disabili 

1. Salvo quanto previsto dalla legge, le Parti sociali si impegnano a facilitare l’accesso al lavoro agile 
per i lavoratori in condizioni di fragilità e di disabilità, anche nella prospettiva di utilizzare tale modalità 
di lavoro come misura di accomodamento ragionevole. 

 

Art. 11 

Welfare e inclusività 

1. Le Parti sociali, a fronte dei cambiamenti che l’estensione del lavoro agile può determinare nelle 
dinamiche personali di ciascun dipendente, si impegnano a sviluppare nell’ambito degli strumenti di 
welfare aziendale e di bilateralità, un più ampio e concreto supporto anche in ambito di genitorialità, 
inclusione e conciliazione vita-lavoro, anche mediante misure di carattere economico e/o strumenti di 
welfare che supportino l’attività di lavoro in modalità agile da parte del lavoratore. 
 

Art. 12 

Protezione dei dati personali e riservatezza 

1. Il lavoratore in modalità agile è tenuto a trattare i dati personali cui accede per fini professionali in 
conformità alle istruzioni fornite dal datore di lavoro. Il lavoratore è tenuto, altresì, alla riservatezza sui 
dati e sulle informazioni aziendali in proprio possesso e/o disponibili sul sistema informativo aziendale. 

2. Il datore di lavoro adotta tutte le misure tecnico-organizzative adeguate a garantire la protezione dei 
dati personali dei lavoratori in modalità agile e dei dati trattati da questi ultimi. 

3. Resta ferma la normativa vigente sul trattamento dei dati personali e, in particolare, il Regolamento 
UE n. 679/2016 (GDPR). 

4. Il datore di lavoro informa il lavoratore agile in merito ai trattamenti dei dati personali che lo 
riguardano, anche nel rispetto di quanto disposto dall’art. 4 Stat. Lav. e s.m.i. Il datore di lavoro fornisce 
al lavoratore agile le istruzioni e l’indicazione delle misure di sicurezza che lo stesso deve osservare per 
garantire la protezione, segretezza e riservatezza delle informazioni che egli tratta per fini professionali. 
Spetta al datore di lavoro/titolare del trattamento l’aggiornamento del registro del trattamento dei dati 
connessi alle attività svolte anche in modalità di lavoro agile. Al fine di verificare che gli strumenti 
utilizzati per il lavoro in modalità agile siano conformi ai principi di privacy by design e by default, è 
sempre raccomandata l’esecuzione di valutazione d’impatto (DPIA) dei trattamenti. 
5. Il datore di lavoro promuove l’adozione di policy aziendali basate sul concetto di security by design, 
che prevedono la gestione dei data breach e l’implementazione di misure di sicurezza adeguate che 
comprendono, a titolo meramente esemplificativo, se del caso la crittografia, l’adozione di sistemi di 
autenticazione e VPN, la definizione di piani di backup e protezione malware. Il datore di lavoro 
favorisce iniziative di formazione e sensibilizzazione dei lavoratori sia sull’utilizzo, custodia e 
protezione degli strumenti impiegati per rendere la prestazione, sia sulle cautele comportamentali da 
adottare nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile, compresa la gestione dei data 

breach. 

6. Le Parti sociali convengono sulla necessità di adottare un codice deontologico e di buona condotta 
per il trattamento di dati personali dei lavoratori in modalità agile da sottoporre al previsto giudizio di 
conformità da parte dell’Autorità Garante per la Protezione dei dati personali.  
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Art. 13 

Formazione e informazione 

1. Per garantire a tutti i fruitori del lavoro agile, pari opportunità nell’utilizzo degli strumenti di lavoro 
e nell’arricchimento del proprio bagaglio professionale, nonché al fine di diffondere una cultura 
aziendale orientata alla responsabilizzazione e partecipazione dei lavoratori, le Parti sociali ritengono 
necessario prevedere percorsi formativi, finalizzati a incrementare specifiche competenze tecniche, 
organizzative, digitali, anche per un efficace e sicuro utilizzo degli strumenti di lavoro forniti in 
dotazione. I percorsi formativi potranno interessare anche i responsabili aziendali ad ogni livello, al fine 
di acquisire migliori competenze per la gestione dei gruppi di lavoro in modalità agile. 

2. Le Parti sociali ritengono, altresì, che, a fronte della rapida evoluzione dei sistemi e degli strumenti 
tecnologici, l’aggiornamento professionale sia fondamentale per i lavoratori posti in modalità agile e 
pertanto convengono che, al fine di garantire un’adeguata risposta ai loro fabbisogni formativi, essi 
devono continuare a essere inseriti anche nei percorsi professionali e di sviluppo professionale rivolti 
alla generalità dei dipendenti, come previsto dall’art. 20, comma 2, l. n. 81/2017. Va dunque favorita, 
anche con eventuali incentivi, la formazione continua. Difatti, l’aggiornamento professionale è tanto più 
necessario per i lavoratori in modalità agile, considerando la rapida evoluzione dei sistemi e degli 
strumenti tecnologici. 

3. La formazione può costituire per i lavoratori in modalità agile un momento di interazione e di scambio 
in presenza, anche per prevenire situazioni di isolamento. 

4. Le Parti sociali ritengono necessario gestire lo sviluppo digitale attraverso un utilizzo appropriato 
della tecnologia, evitando qualsiasi forma di invasione nella vita privata, nel pieno rispetto della persona. 
Pertanto, è necessario promuovere corsi di formazione per tutto il personale per un uso responsabile 
delle apparecchiature tecnologiche, evitando abusi dei canali digitali. 

5. Resta fermo e impregiudicato il diritto alla formazione c.d. obbligatoria in materia di tutela della salute 
dei lavoratori e di protezione dei dati, da erogarsi nelle modalità più coerenti con lo svolgimento del 
lavoro agile. 

6. Il datore di lavoro deve fornire, per iscritto, al lavoratore in modalità agile tutte le informazioni 
adeguate sui controlli che possono essere effettuati sul trattamento dei dati personali, come previsto dalla 
normativa vigente. 

 

Art. 14 

Osservatorio bilaterale di monitoraggio 

1. Le Parti sociali convengono sulla necessità di istituire un Osservatorio nazionale bilaterale in materia 
di lavoro agile con l’obiettivo di monitorare: 

- i risultati raggiunti su base nazionale attraverso il lavoro agile, anche al fine di favorire lo 
scambio di informazioni e la diffusione e valorizzazione delle migliori pratiche rilevate nei 
luoghi di lavoro, oltre a garantire un equilibrato ricorso tra i generi a tale modalità di svolgimento 
della prestazione; 

- lo sviluppo della contrattazione collettiva nazionale, aziendale e/o territoriale di regolazione del 
lavoro agile; 

- l’andamento delle linee di indirizzo contenute nel presente Protocollo e di valutarne possibili 
sviluppi e implementazioni con riferimento sia a eventuali novità normative, sia alla crescente 
evoluzione tecnologica e digitale in materia. 

2. Tale Osservatorio è presieduto dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali o da un suo delegato 
e composto da rappresentanti dei datori di lavoro e dei lavoratori designati dalle Parti firmatarie del 
presente Protocollo. 
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Art. 15 

Incentivo alla contrattazione collettiva 

1. Le Parti sociali concordano sulla necessità di incentivare l’utilizzo corretto del lavoro agile anche 
tramite un incentivo pubblico destinato alle aziende che regolamentino il lavoro agile con accordo 
collettivo di secondo livello, in attuazione del presente Protocollo e dell’eventuale contratto di livello 
nazionale, stipulati ai sensi dell’art. 51 del d.lgs. n. 81/2015, che ne prevedano un utilizzo equilibrato tra 
lavoratrici e lavoratori e favorendo un’ottica di sostenibilità ambientale e sociale. 

2. Le Parti Sociali concordano altresì sulla necessità di incentivare l’utilizzo del lavoro agile e, pertanto, 
chiedono urgenti misure di semplificazione del regime delle comunicazioni obbligatorie relative 
all’invio dell’accordo individuale che seguano le stesse modalità del regime semplificato attualmente 
vigente. 

 

Art. 16 

Disposizioni finali 

1. Le Parti firmatarie del presente Protocollo si impegnano a favorire il rispetto delle linee di indirizzo 
qui concordate anche da parte delle rispettive organizzazioni di categoria ad esse aderenti e le rispettive 
articolazioni a livello territoriale e/o aziendale. 

2. Restano in ogni caso fermi gli accordi sindacali nazionali, territoriali e aziendali vigenti alla data di 
sottoscrizione del presente Protocollo. 

 
*  *  * 

 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

CGIL 

CISL 

UIL 

UGL 

CONFSAL 

CISAL 

USB 

CONFINDUSTRIA 
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CONFAPI 

CONFCOMMERCIO 

CONFESERCENTI 

CONFARTIGIANATO 

CNA 

CASARTIGIANI 

ALLEANZA COOPERATIVE 

CONFAGRICOLTURA 

COLDIRETTI 

CIA 

COPAGRI 

ABI 

ANIA 

CONFPROFESSIONI 

CONFSERVIZI 

FEDERDISTRIBUZIONE 

CONFIMI 

CONFETRA 
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SETTORE EDILIZIA E RIDUZIONE DEI CONTRIBUTI NEL 2021 
 ISTRUZIONI INPS 

 
 
Il decreto interministeriale 30/9/2021, pubblicato l’11 novembre scorso sul portale istituzionale 
del ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, ha confermato per l’anno 2021, nella misura 
dell’11,50%, la riduzione contributiva a favore delle imprese edili di cui all’art. 29 del d.l. n. 244/1995 
(convertito dalla legge n. 341/1995), e successive modifiche e integrazioni (da ultimo, si veda 
CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 41/2020); di conseguenza, con la circolare 7/12/2021 n. 181 sotto 
riportata, l’INPS ha fornito le indicazioni operative per la sua fruizione e riepilogato la normativa 
che regola la materia. 
 
 

Caratteristiche della riduzione contributiva 
 
Per i periodi di paga da gennaio a dicembre 2021, hanno diritto all’agevolazione contributiva i 
datori di lavoro classificati nel settore industria con i codici statistici contributivi da 11301 a 11305 
e nel settore artigianato con i codici statistici contributivi da 41301 a 41305, nonché i datori di 
lavoro caratterizzati dai codici Ateco2007da 412000 a 439909 [1]. 
 
Il beneficio consiste in una riduzione sui contributi dovuti, nella misura dell’11,50%, per le 
assicurazioni sociali diverse da quella pensionistica e si applica ai soli operai occupati per 40 ore 
a settimana. Non spetta, quindi, per i lavoratori a tempo parziale. 
 
In proposito, si ricorda che la base di calcolo della suddetta agevolazione deve essere ridotta in 
forza delle disposizioni di cui all’art. 120, commi 1 e 2, della legge n. 388/2000, e all’art. 1, commi 
361 e 362, della legge n. 266/2005; la base di calcolo deve essere altresì determinata al netto delle 
misure compensative eventualmente spettanti. [2] 

 
Inoltre, l’agevolazione non trova applicazione sul contributo, pari allo 0,30% della retribuzione 
imponibile, previsto dall’art. 25, quarto comma, della legge n. 845/1978, destinabile al 
finanziamento dei fondi interprofessionali per la formazione continua. 
 
 

Condizioni di accesso al beneficio 
 
L’accesso al beneficio è subordinato alle seguenti condizioni: 
 il rispetto di quanto previsto dall’articolo 1, comma 1175, della legge n. 296/ 2006, che impone 

a tutti i datori di lavoro, che intendano fruire dei benefici normativi e contributivi previsti dalla 
normativa in materia di lavoro e legislazione sociale, il possesso dei requisiti di regolarità 
contributiva, attestata tramite il documento unico di regolarità contributiva, fermi restando 
gli altri obblighi di legge e il rispetto degli accordi e contratti collettivi nazionali, nonché di 
quelli regionali, territoriali o aziendali, laddove sottoscritti, stipulati dalle organizzazioni 
sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano 
nazionale; 
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 il rispetto di quanto previsto dall’art. 1, comma 1, del d.l. n. 338/1989, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 389/1989, in materia di retribuzione imponibile; 
 i datori di lavoro non devono aver riportato condanne passate in giudicato per la violazione 

della normativa in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro nel quinquennio 
antecedente la data di applicazione dell’agevolazione (art. 36-bis, comma 8, del d.l. n. 
223/2006). 

 
La riduzione contributiva non spetta per quei lavoratori per i quali sono previste specifiche 
agevolazioni contributive ad altro titolo, che non ammettono il cumulo con altre riduzioni (per 
es., l’esonero strutturale per l’occupazione giovanile, previsto dall’art. 1, comma 100, della legge 
n. 205/2017 - CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 1/2018 - o l’esonero per l’occupazione giovanile di cui 
all’art. 1, commi da 10 a 15, della legge n. 178/2020 - CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 1/2021). 
 
L’agevolazione non spetta in presenza di contratti di solidarietà. In tali casi l’esclusione opera 
limitatamente ai lavoratori ai quali viene applicata la riduzione d’orario. 
 
 

Modalità operative. Invio e gestione delle istanze e compilazione del flusso Uniemens 
 
Le istanze finalizzate all’applicazione della riduzione contributiva relativamente all’anno 2021 
dovranno essere inviate esclusivamente in via telematica avvalendosi del modulo “Rid-Edil”, 
disponibile all’interno del Cassetto previdenziale aziende del sito internet dell’Istituto, nella 
sezione “Comunicazioni on-line”, funzionalità “Invio nuova comunicazione”. 
 
Le domande presentate saranno sottoposte a controllo automatizzato da parte dei sistemi 
informativi centrali dell’INPS circa la compatibilità dell’inquadramento aziendale con la suddetta 
riduzione e verranno definite entro il giorno successivo l’invio.  
 
In caso di definizione delle istanze con esito positivo, al fine di consentire il godimento del 
beneficio, sarà attribuito alla posizione contributiva interessata il codice di autorizzazione 7N, 
per il periodo da novembre 2021 a febbraio 2022; l’esito sarà visualizzabile all’interno del Cassetto 
previdenziale aziende. 
 
In ogni caso lo sgravio si riferirà al periodo che va da gennaio a dicembre 2021. 
 
Nel caso in cui dovesse essere accertata la non veridicità della dichiarazione resa dal datore di 
lavoro per accedere al beneficio, le Strutture territorialmente competenti, oltre alla dovuta 
attivazione nei riguardi dell’autorità giudiziaria, procederanno al recupero delle somme 
indebitamente fruite. 
 
I datori di lavoro autorizzati alla fruizione potranno esporre lo sgravio nel flusso Uniemens con 
le seguenti modalità: il beneficio corrente potrà essere esposto, a decorrere dal flusso di 
competenza novembre 2021, con il codice causale L206 nell’elemento <AltreACredito> di 
<DatiRetributivi>; per il recupero degli arretrati dovrà essere utilizzato il codice causale L207, 
nell’elemento <AltrePartiteACredito> di <DenunciaAziendale>. 
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Nei casi di matricole sospese o cessate, il datore di lavoro interessato a recuperare lo sgravio per 
i mesi antecedenti la sospensione o la cessazione dovrà inoltrare l’istanza avvalendosi della 
funzionalità “Contatti” del Cassetto previdenziale aziende, allegando una dichiarazione 
conforme all’accluso fac-simile; la Struttura territoriale competente, verificata la spettanza del 
beneficio, attribuirà il codice di autorizzazione 7N all’ultimo mese in cui la matricola era attiva. 
 
I datori di lavoro autorizzati alla riduzione contributiva secondo la modalità sopra descritta, ai fini 
della fruizione del beneficio spettante, dovranno avvalersi della procedura delle regolarizzazioni 
contributive (UniEmens/vig). 
 
Per gli operai non più in forza, i datori di lavoro potranno fruire del beneficio valorizzando nella 
sezione individuale del primo flusso Uniemens utile gli stessi elementi previsti per gli operai 
ancora in forza; ovviamente non saranno valorizzate le settimane, i giorni retribuiti e il calendario 
giornaliero. 
 
Sarà, invece, valorizzato l’elemento <TipoLavStat> con il codice NFOR, che contraddistingue gli 
operai non più in carico presso l’azienda. 
 
Il beneficio potrà essere fruito avvalendosi delle denunce contributive Uniemens fino al mese 
di competenza febbraio 2022. 
 
I datori di lavoro potranno inviare le domande per l’applicazione della riduzione contributiva, 
relativa al 2021, fino al 15 marzo 2022. 
 

 
[1] Si ricorda che non costituiscono attività in senso stretto - pertanto sono escluse dalla riduzione 
contributiva in oggetto - le opere di installazione di impianti elettrici, idraulici ed altri lavori simili, 
contraddistinte dai codici Ateco 2007 da 432101 a 432909 e dai codici statistici contributivi 11306, 
11307, 11308, 41306, 41307, 41308, sempre accompagnati dai codici di autorizzazione 3N e 3P. 
 
[2] Misure previste dall’articolo 10 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, come 
modificato dall’articolo 1, comma 764, della legge n. 296/2006 (legge finanziaria 2007), e 
dall’articolo 8 del D.L. 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 
dicembre 2005, n. 248, nel testo novellato dall’articolo 1, comma 766, della citata legge n. 
296/2006. 
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All’INPS 

Sede di ….. 

 

Comunicazione per l’applicazione della riduzione contributiva nel 

settore edile per l’anno 2021 

(art. 29 d.l. 244/1995)  

 

 

Io sottoscritto      

nato a   il  

CF        Titolare/ Rappresentante della 

Denominazione: 

Codice Fiscale: 

Matricola: 

 

 

Chiedo 

di poter applicare la riduzione contributiva per il settore edile per 

l'anno 2021 (Decreto Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di 

concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze del 30 

settembre 2021) 

 

A tal fine dichiaro, ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000, che il datore di lavoro: 

 

 non ha riportato condanne passate in giudicato per la violazione della 

normativa in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro nel 

quinquennio antecedente alla data di applicazione dell'agevolazione; 
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 è in possesso dei requisiti per il rilascio della certificazione di regolarità 

contributiva. 

 

Mi impegno a comunicare all'Inps qualsiasi variazione dovesse intervenire, 

rispetto a quanto dichiarato, entro trenta giorni dall’avvenuto cambiamento.  

Sono inoltre consapevole che le amministrazioni sono tenute a controllare la 

veridicità delle dichiarazioni e che, in caso di dichiarazioni false, posso subire 

una condanna penale e il datore di lavoro può decadere da eventuali benefici 

ottenuti.  

Dichiaro che le notizie fornite in questo modulo rispondono a verità e sono 

consapevole delle conseguenze civili e penali previste per chi rende attestazioni 

false. 

 

        ------------------------------ 

(firma) 

 

 

Allegati: 

copia del documento d’identità di colui che sottoscrive la dichiarazione 
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PROVVEDIMENTO DELLA SOSPENSIONE DELL’ATTIVITÀ IMPRENDITORIALE PER GRAVI 
VIOLAZIONI IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA: CHIARIMENTI DELL’ISPETTORATO 

NAZIONALE DEL LAVORO 

 
 
A seguito delle modifiche apportate dall’art. 13 del d.l. 21/10/2021 n. 146 all’istituto della 
sospensione dell’attività lavorativa previsto dall’art. 14 del d.lgs. n. 81/2008 [*] (CONFIMI 
ROMAGNA NEWS n. 38/2021), l’Ispettorato Nazionale del Lavoro, con la circolare: 

a) 9/11/2021 n. 3, ha fornito prime “indicazioni” (CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 41/2021); 

b) 9/12/2021 n. 4 (allegata), al fine di uniformare i comportamenti degli organi di vigilanza, ha 
anticipato le questioni di maggiore rilevanza relative alle fattispecie di violazione in materia 
di salute e sicurezza, “con riserva di rivalutarle alla luce delle eventuali modifiche apportate in 

sede di conversione” del decreto legge (vigente dal 22 ottobre scorso). 
 

 

 

[*] Art. 14 del d.lgs. n. 81/2008 (come modificato, dal 22 ottobre 2021, dall’art. 13 del d.l. n. 146/2021) Provvedimenti 
degli organi di vigilanza per il contrasto del lavoro irregolare e per la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori. 

1. Ferme restando le attribuzioni previste dagli articoli 20 e 21, del decreto legislativo 19 dicembre 1994, n. 758, al 
fine di far cessare il pericolo per la tutela della salute e la sicurezza dei lavoratori, nonché di contrastare il lavoro 
irregolare, l’Ispettorato nazionale del lavoro adotta un provvedimento di sospensione, quando riscontra che almeno 
il 10 per cento dei lavoratori presenti sul luogo di lavoro risulti occupato, al momento dell’accesso ispettivo, senza 
preventiva comunicazione di instaurazione del rapporto di lavoro nonché, a prescindere dal settore di intervento, 
in caso di gravi violazioni in materia di tutela della salute e della sicurezza del lavoro di cui all’Allegato I. Il 
provvedimento di sospensione è adottato in relazione alla parte dell’attività imprenditoriale interessata dalle 
violazioni o, alternativamente, dell’attività lavorativa prestata dai lavoratori interessati dalle violazioni di cui ai 
numeri 3 e 6 dell’Allegato I. Unitamente al provvedimento di sospensione l’Ispettorato nazionale del lavoro può 
imporre specifiche misure atte a far cessare il pericolo per la sicurezza o per la salute dei lavoratori durante il lavoro.  

2. Per tutto il periodo di sospensione è fatto divieto all’impresa di contrattare con la pubblica amministrazione. 
A tal fine il provvedimento di sospensione è comunicato all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), al Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, per gli aspetti di rispettiva competenza al fine dell’adozione da parte 
del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili del provvedimento interdittivo.  

3. L’Ispettorato nazionale del lavoro adotta i provvedimenti di cui al comma 1 per il tramite del proprio personale 
ispettivo nell’immediatezza degli accertamenti nonché, su segnalazione di altre amministrazioni, entro sette giorni 
dal ricevimento del relativo verbale.  

4. I provvedimenti di cui al comma 1, per le ipotesi di lavoro irregolare, non trovano applicazione nel caso in cui il 
lavoratore risulti l’unico occupato dall’impresa. In ogni caso di sospensione, gli effetti della stessa possono essere 
fatti decorrere dalle ore dodici del giorno lavorativo successivo ovvero dalla cessazione dell’attività lavorativa in 
corso che non può essere interrotta, salvo che non si riscontrino situazioni di pericolo imminente o di grave rischio 
per la salute dei lavoratori o dei terzi o per la pubblica incolumità.  

5. Ai provvedimenti del presente articolo si applicano le disposizioni di cui all’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241.  

6. Limitatamente ai provvedimenti adottati in occasione dell’accertamento delle violazioni in materia di 
prevenzione incendi, provvede il Comando provinciale dei vigili del fuoco territorialmente competente. Ove gli 
organi di vigilanza o le altre amministrazioni pubbliche rilevino possibili violazioni in materia di prevenzione incendi, 
ne danno segnalazione al competente Comando provinciale dei vigili del fuoco, il quale procede ai sensi delle 
disposizioni del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139.  

7. In materia di prevenzione incendi, in ragione della competenza esclusiva del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
prevista dall’articolo 46, trovano applicazione le disposizioni di cui agli articoli 16, 19 e 20 del decreto legislativo 8 
marzo 2006, n. 139.  
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8. I poteri di cui al comma 1 spettano anche ai servizi ispettivi delle aziende sanitarie locali nell’ambito di 
accertamenti in materia di tutela della salute e della sicurezza del lavoro.  

9. È condizione per la revoca del provvedimento da parte dell’amministrazione che lo ha adottato: a) la 
regolarizzazione dei lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria anche sotto il 
profilo degli adempimenti in materia di salute e sicurezza; b) l’accertamento del ripristino delle regolari condizioni 
di lavoro nelle ipotesi di violazioni della disciplina in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro; c) la 
rimozione delle conseguenze pericolose delle violazioni nelle ipotesi di cui all’Allegato I; d) nelle ipotesi di lavoro 
irregolare, il pagamento di una somma aggiuntiva pari a 2.500 euro fino a cinque lavoratori irregolari e pari a 5.000 
euro qualora siano impiegati più di cinque lavoratori irregolari; e) nelle ipotesi di cui all’Allegato I, il pagamento di 
una somma aggiuntiva di importo pari a quanto indicato nello stesso Allegato I con riferimento a ciascuna 
fattispecie.  

10. Le somme aggiuntive di cui alle lettere d) ed e) sono raddoppiate nelle ipotesi in cui, nei cinque anni 
precedenti alla adozione del provvedimento, la medesima impresa sia stata destinataria di un provvedimento di 
sospensione.  

11. Su istanza di parte, fermo restando il rispetto delle condizioni di cui al comma 9, la revoca è altresì concessa 
subordinatamente al pagamento del venti per cento della somma aggiuntiva dovuta. L’importo residuo, maggiorato 
del cinque per cento, è versato entro sei mesi dalla data di presentazione dell’istanza di revoca. In caso di mancato 
versamento o di versamento parziale dell’importo residuo entro detto termine, il provvedimento di accoglimento 
dell’istanza di cui al presente comma costituisce titolo esecutivo per l’importo non versato.  

12. È comunque fatta salva l’applicazione delle sanzioni penali, civili e amministrative vigenti.  
13. Ferma restando la destinazione della percentuale prevista dall’articolo 14, comma 1, lettera d), del decreto-

legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, l’importo delle 
somme aggiuntive di cui al comma 9, lettere d) ed e), integra, in funzione dell’amministrazione che ha adottato i 
provvedimenti di cui al comma 1, il bilancio dell’Ispettorato nazionale del lavoro o l’apposito capitolo regionale ed è 
utilizzato per finanziare l’attività di prevenzione nei luoghi di lavoro svolta dall’Ispettorato nazionale del lavoro o dai 
dipartimenti di prevenzione delle AA.SS.LL.  

14. Avverso i provvedimenti di cui al comma 1 adottati per l’impiego di lavoratori senza preventiva comunicazione 
di instaurazione del rapporto di lavoro è ammesso ricorso, entro 30 giorni, all’Ispettorato interregionale del lavoro 
territorialmente competente, il quale si pronuncia nel termine di 30 giorni dalla notifica del ricorso. Decorso 
inutilmente tale ultimo termine il ricorso si intende accolto.  

15. Il datore di lavoro che non ottempera al provvedimento di sospensione di cui al presente articolo è punito 
con l’arresto fino a sei mesi nelle ipotesi di sospensione per le violazioni in materia di tutela della salute e della 
sicurezza sul lavoro e con l’arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da 2.500 a 6.400 euro nelle ipotesi di 
sospensione per lavoro irregolare.  

16. L’emissione del decreto di archiviazione per l’estinzione delle contravvenzioni, accertate ai sensi del comma 
1, a seguito della conclusione della procedura di prescrizione prevista dagli articoli 20 e 21, del decreto legislativo 19 
dicembre 1994, n. 758, comporta la decadenza dei provvedimenti di cui al comma 1 fermo restando, ai fini della 
verifica dell’ottemperanza alla prescrizione, anche il pagamento delle somme aggiuntive di cui al comma 9, lettera 
d). 

 

 

[**] allegato I del d.lgs. 81/2008 

 FATTISPECIE 
IMPORTO 

SOMMA AGGIUNTIVA 

1 Mancata elaborazione del documento di valutazione dei rischi Euro 2.500 

2 Mancata elaborazione del Piano di Emergenza ed evacuazione Euro 2.500 

3 Mancata formazione ed addestramento 

Euro 300 per 
ciascun 
lavoratore 
interessato 

4 
Mancata costituzione del servizio di prevenzione e protezione e 
nomina del relativo responsabile 

Euro 3.000 
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5 Mancata elaborazione piano operativo di sicurezza (POS) Euro 2.500 

6 
Mancata fornitura del dispositivo di protezione individuale contro le 
cadute dall’alto 

Euro 300 per 
ciascun 
lavoratore 
interessato 

7 Mancanza di protezioni verso il vuoto Euro 3.000 

8 
Mancata applicazione delle armature di sostegno, fatte salve le 
prescrizioni desumibili dalla relazione tecnica di consistenza del terreno 

Euro 3.000 

9 
Lavori in prossimità di linee elettriche in assenza di disposizioni 
organizzative e procedurali idonee a proteggere i lavoratori dai 
conseguenti rischi 

Euro 3.000 

10 
Presenza di conduttori nudi in tensione in assenza di disposizioni 
organizzative e procedurali idonee a proteggere i lavoratori dai 
conseguenti rischi 

Euro 3.000 

11 
Mancanza protezione contro i contatti diretti ed indiretti (impianto di 
terra, interruttore magnetotermico, interruttore differenziale) 

Euro 3.000 

12 
Omessa vigilanza in ordine alla rimozione o modifica dei dispositivi di 
sicurezza o di segnalazione o di controllo 

Euro 3.000 
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 Agli 
 
 

Al 
 
 

All’ 
 

All’ 
 
 

p.c. Al 
 

Ispettorati Interregionali e Territoriali del 
lavoro 
 
Comando Carabinieri per la tutela del 
lavoro 
 
INPS – Direzione Centrale Entrate 
 
INAIL -Direzione Centrale rapporto 
assicurativo 
 
Coordinamento Tecnico delle Regioni 
  

 

OGGETTO: Circolare n. 4 del 9 dicembre 2021 - decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146 - 
“Disposizioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro” - Allegato I del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (TUSL). 

La circolare n. 3 del 9 novembre u.s. ha fornito prime indicazioni in merito alle modifiche 

apportate dal d.l. 146/2021 con specifico riguardo all’articolo 14 del TUSL rinviando a successiva 
nota le istruzioni inerenti alle violazioni in materia di salute e sicurezza di cui all’Allegato I del d.lgs. 
81/2008, come modificato dal decreto-legge in oggetto. 

Acquisito il parere dell’Ufficio legislativo del MLPS (prot. n. 11057 del 6/12/2021 e prot. n. 

11130 del 7/12/2021) e tenuto conto che il provvedimento normativo è attualmente in fase di 

conversione, appare opportuno, al fine di uniformare i comportamenti ispettivi, anticipare le 

questioni di maggiore rilevanza relative alle fattispecie di violazione ai fini dell'adozione dei 

provvedimenti di cui all'articolo 14, co. 1, del TUSL, con riserva di rivalutarle alla luce delle eventuali 

modifiche apportate in sede di conversione. 

In ragione dell’estensione delle competenze di cui al novellato articolo 13 del d.lgs. 81/2008 e 
nel richiamare le indicazioni fornite con nota DC Tutela prot. n. 4329 del 23 giugno 2021 in materia 

di potenziamento delle sinergie operative nell’ambito della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, 
si ribadisce la necessità di intensificare a livello locale ogni utile raccordo con i servizi di prevenzione 

delle ASL anche al fine di sviluppare modelli operativi condivisi da attuare in attività di vigilanza 

coordinate e congiunte. 

Tali attività congiunte, che potranno svilupparsi con la partecipazione del solo personale 

ispettivo ordinario, dovranno tener conto della opportunità di procedere, laddove ricorrano sia 

violazioni di cui all’Allegato I sia fattispecie di lavoro “nero”, all’adozione di un unico 

provvedimento di sospensione e di un unico provvedimento di revoca, una volta verificate tutte le 

condizioni abilitanti, tenuto conto della competenza esclusiva dell’INL in materia di lavoro 
irregolare.  

inl.INL.Circolari_INL.R.0000004.09-12-2021.h.11:23
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Al fine di promuovere comunque un approccio uniforme e completo alle verifiche ispettive, 

gli Uffici dovranno favorire la costituzione di gruppi di intervento ispettivo integrati anche con la 

partecipazione di personale, civile e/o militare, con specializzazione tecnica, ferma restando 

l’opportuna programmazione congiunta con le ASL da condividere negli organismi locali.  
 

***** 
 
 Per le violazioni di cui all’Allegato I si ritiene che la sospensione possa essere adottata in 

presenza delle condizioni riportate di seguito in relazione a ciascuna fattispecie, da vagliare nei limiti 
del sindacato cautelare esperibile all’atto dell’accesso ispettivo. 

 

1. Mancata elaborazione del documento di valutazione dei rischi 

In considerazione del tenore letterale della previsione, si ritiene che il provvedimento di 

sospensione possa essere adottato solo laddove sia constatata la mancata redazione del DVR di cui 

all’art. 29, comma 1, del d.lgs. n. 81/2008. 
Nelle ipotesi in cui, in sede di accesso, venga dichiarato che il DVR è custodito in luogo 

diverso, ferma restando la contestazione dell’illecito di cui all’articolo 29, comma 4, TUSL sarà 
opportuno adottare il provvedimento di sospensione con decorrenza differita alle ore 12:00 del 

giorno lavorativo successivo, termine entro il quale il datore di lavoro potrà provvedere 

all’eventuale esibizione. Solo nel caso in cui il DVR rechi data certa antecedente all’emissione del 
provvedimento di sospensione, sarà possibile procedere all’annullamento dello stesso limitatamente 
alla causale afferente alla mancanza del DVR.  

Si rammenta, infatti, che la previsione dell’articolo 28, comma 2, del d.lgs. 81/2008 contempla 
“la data certa o attestata dalla sottoscrizione del documento medesimo da parte del datore di lavoro, nonché, ai 

soli fini della prova della data, dalla sottoscrizione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza o del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale e 

del medico competente, ove nominato”. 
La mancata elaborazione del DVR sarà, altresì, oggetto di prescrizione da adottare in sede di 

accesso ispettivo (Art. 29, comma 1 (eccetto aziende per le quali è previsto il solo arresto). 
Ai fini della revoca del provvedimento di sospensione si dovrà esibire il DVR. 
Va tuttavia considerato che per talune fattispecie l’assenza del DVR non è oggetto di 

prescrizione. Si tratta delle seguenti ipotesi, di cui al TUSL, in cui l’illecito è punito solo con l’arresto:  
● aziende di cui all’articolo 31, comma 6, lettere a), b), c), d), f) e g);  
● aziende in cui si svolgono attività che espongono i lavoratori a rischi biologici di cui 

all’articolo 268, comma 1, lettere c) e d), da atmosfere esplosive, cancerogeni mutageni, e da 
attività di manutenzione, rimozione, smaltimento e bonifica di amianto;  

● attività disciplinate dal Titolo IV caratterizzate dalla compresenza di più imprese e la cui 
entità presunta di lavoro non sia inferiore a 200 uomini/giorno.  

In tali casi, il personale ispettivo, oltre a comunicare ai sensi dell’art. 347 del c.p.p. la notizia di 
reato all’Autorità Giudiziaria, avrà cura di indicare, nel provvedimento di sospensione, la necessaria 
elaborazione del DVR quale condizione della revoca. 

 
2. Mancata elaborazione del Piano di Emergenza ed evacuazione 

Anche in tal caso il dato letterale della norma fa ritenere che il provvedimento di sospensione 
trovi applicazione nei soli casi in cui sia constatata l’omessa redazione del Piano, in violazione di 
quanto previsto dall’art. art. 46, comma 2, del d.lgs. n. 81/2008. 

La mancata elaborazione del Piano di Emergenza ed evacuazione sarà, altresì, oggetto di 
prescrizione da adottare in sede di accesso ispettivo.  

Ai fini della revoca del provvedimento di sospensione si dovrà esibire il Piano in questione. 
 

3. Mancata formazione ed addestramento 

Il provvedimento di sospensione va adottato solo quando è prevista la partecipazione del 

lavoratore sia ai corsi di formazione sia all’addestramento. 
84



Tali circostanze sono rinvenibili in riferimento alle seguenti fattispecie del TUSL: 

● Articolo 73, in combinato disposto con art. 37, nei casi disciplinati dall'accordo Stato-

Regioni del 22/02/2012 (utilizzo di attrezzatura da lavoro); 

● Articolo 77, comma 5 (utilizzo di DPI appartenenti alla III categoria e dispositivi di 

protezione dell’udito); 
● Articolo 116, comma 4 (sistemi di accesso e posizionamento mediante funi);  

● Articolo 136, comma 6 (lavoratori e preposti addetti al montaggio, smontaggio, 

trasformazione di ponteggi); 

● Articolo 169 (formazione e addestramento sulla movimentazione manuale dei carichi). 

 

Ai fini di quanto previsto da quest’ultimo articolo, considerato l’accordo Stato Regioni del 2011 
(formazione lavoratori), il personale ispettivo verificherà, in rapporto alla mansione effettivamente 

svolta dal lavoratore, che la formazione specifica sia stata effettuata anche in riferimento alla 

movimentazione manuale dei carichi solo ove, dalle circostanze accertate in corso di accesso, sia 

emerso che lo stesso sia adibito a tale attività. Qualora non sia esibita la documentazione inerente 

alla formazione obbligatoria effettuata, si procederà con l’adozione del provvedimento di 
sospensione. 

In relazione al provvedimento di sospensione dell’attività di impresa o dell’attività lavorativa, 
qualora sia stata riscontrata la violazione di cui al punto 3, la revoca del medesimo provvedimento 

potrà conseguire alla dimostrazione della prenotazione della formazione - fermi la regolarizzazione 

di altre violazioni concomitanti di cui all’Allegato I  e il pagamento di tutte le somme aggiuntive 

dovute - atteso che, per effetto del provvedimento di prescrizione,  il lavoratore non potrà essere 

adibito alla specifica attività per cui, ai fini della sospensione, è stata riscontrata la carenza formativa, 

fino a quando non sia attestato il completamento della formazione e addestramento. 

Ai fini della definizione del procedimento di prescrizione in questione, che potrà aver luogo 

successivamente alla revoca del provvedimento di sospensione, il trasgressore dovrà produrre 

documentazione attestante il completamento della formazione ed addestramento. 

Nei confronti dei lavoratori irregolarmente occupati nella misura di almeno il 10%, quindi, 

l’ulteriore causa di sospensione di cui al punto 3 in commento potrà essere contestata solo se gli 
stessi risultino adibiti ad attività per le quali siano congiuntamente previsti l’obbligo di formazione 
e quello di addestramento. In caso contrario, la revoca del provvedimento di sospensione per 

occupazione di lavoratori “in nero” conseguirà alla verifica della prenotazione del corso di 

formazione di cui all’art. 37 TULS e della visita medica, ove obbligatoria.  

A tale ultimo proposito, la circolare n. 3/2021 ha richiamato precedenti indicazioni di prassi, 

riferite al settore edile, che andranno osservate in tutti gli altri settori ove l’accertamento preveda 
come oggetto principale il rispetto della disciplina prevenzionistica o comunque contempli la 

partecipazione di personale ispettivo appartenente al profilo tecnico. 

Con riferimento alla prima fase applicativa della nuova disciplina, in caso di vigilanza 

esclusivamente ordinaria e nei casi in cui l’obbligatorietà o meno della sorveglianza sanitaria non 
sia agevolmente definibile in sede di accesso, ai fini della regolarizzazione del lavoro “nero” sarà 
sufficiente la verifica degli obblighi inerenti la formazione di cui all’art. 37 TULS. 

Ciò non toglie la possibilità, successivamente alla revoca del provvedimento di sospensione, 

di estendere l’accertamento ai profili di sicurezza o di ricondurre le relative valutazioni alla fase 

successiva all’accesso. 
 

4. Mancata costituzione del servizio di prevenzione e protezione e nomina del relativo 

responsabile 

Il provvedimento di sospensione va adottato nei soli casi in cui il datore di lavoro non abbia 
costituito il servizio di prevenzione e protezione e non abbia altresì nominato il RSPP, ai sensi 
dell’art. 17, comma 1 lett. b, del d.lgs. n. 81/2008, o assunto lo svolgimento diretto dei relativi compiti 
dandone preventiva informazione al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.  
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La mancata costituzione del servizio di prevenzione e protezione e nomina del relativo 
responsabile sarà, altresì, oggetto di prescrizione da adottare in sede di accesso ispettivo. 

Ai fini della revoca del provvedimento di sospensione si dovrà esibire la documentazione, 
risultata carente in sede di accesso, inerente alla costituzione del suddetto servizio ed alla nomina 
del RSPP, ovvero alla preventiva informazione al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza circa 
l’assunzione diretta, da parte del datore di lavoro, dello svolgimento diretto dei compiti del RSPP. 

 
5. Mancata elaborazione piano operativo di sicurezza (POS) 

In base al tenore letterale della disposizione, la sospensione trova applicazione solo nel caso in 

cui non sia stato elaborato, ai sensi dell’art. 96 c. 1 lett. g del d.lgs. n. 81/2008, il POS di cui all’articolo 

89, comma 1 lett. h) TUSL.  

L’elaborazione del POS può desumersi anche dal relativo invio al coordinatore o all’impresa 
affidataria. 

In proposito va ricordato che l’art. 96, comma 1-bis, del citato Testo Unico esclude l’obbligo di 
redazione del POS relativamente “alle mere forniture di materiali o attrezzature”. Si fa rinvio, al 
riguardo, alle indicazioni nel tempo fornite dal MLPS “in ordine alla approvazione della Procedura 
per la fornitura di calcestruzzo in cantiere” (prot. 15/SEGR/003328 del 10/02/2011) e alle note del 

MLPS e INL (rispettivamente prot. n. 2597 del 10/02/2016 e prot. n. 1753 del 11/08/2020) sulla 

redazione del POS per la mera fornitura di calcestruzzo. 

La mancata elaborazione del POS sarà, altresì, oggetto di prescrizione da adottare in sede di 
accesso ispettivo.  

Ai fini della revoca del provvedimento di sospensione si dovrà esibire il POS. 
 

6. Mancata fornitura del dispositivo di protezione individuale contro le cadute dall'alto 

La sospensione trova applicazione esclusivamente quando risulti accertato (anche con 
l’acquisizione di dichiarazioni incrociate oltre che di documentazione) che non sono stati forniti al 
lavoratore i DPI contro le cadute dall’alto, fattispecie diversa dalle ipotesi in cui i lavoratori non li 
abbiano utilizzati. 

 
7. Mancanza di protezioni verso il vuoto  

La sospensione trova applicazione nelle ipotesi in cui le protezioni verso il vuoto risultino del 
tutto mancanti o talmente insufficienti da essere considerate sostanzialmente assenti. 

 
8. Mancata applicazione delle armature di sostegno, fatte salve le prescrizioni desumibili dalla 

relazione tecnica di consistenza del terreno  

La sospensione va adottata quando le armature di sostegno siano del tutto mancanti o siano 

talmente insufficienti da essere considerate sostanzialmente assenti. Resta salvo il contenuto delle 

prescrizioni disposte nella relazione tecnica di consistenza del terreno. 

 
9. Lavori in prossimità di linee elettriche in assenza di disposizioni organizzative e procedurali 

idonee a procedurali idonee a proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi 

Si adotta la sospensione in presenza di lavori non elettrici effettuati in vicinanza di linee 
elettriche durante i quali i lavoratori operino a distanze inferiori ai limiti previsti dalla Tab. 1 
dell’Allegato IX, in assenza di disposizioni organizzative e procedurali conformi alle specifiche 
norme tecniche CEI idonee a proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi. 

 
10. Presenza di conduttori nudi in tensione in assenza di disposizioni organizzative e 

procedurali idonee a proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi 

Si adotta la sospensione in presenza di lavori non elettrici effettuati in vicinanza di impianti 
elettrici con parti attive non protette, durante i quali i lavoratori operino a distanze inferiori ai limiti 
previsti dalla Tab. 1 dell’Allegato IX, in assenza di disposizioni organizzative e procedurali conformi 
alle specifiche norme tecniche CEI idonee a proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi. 
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11. Mancanza protezione contro i contatti diretti ed indiretti (impianto di terra, interruttore 

magnetotermico, interruttore differenziale) 

Ai fini dell’adozione del provvedimento, rileva l’assenza degli elementi indicati (impianto di 
terra, magnetotermico, differenziale), ovvero il loro mancato funzionamento. 

 
12. Omessa vigilanza in ordine alla rimozione o modifica dei dispositivi di sicurezza o di 

segnalazione o di controllo 

Si adotta il provvedimento di sospensione allorquando si accerta la rimozione o la modifica 
dei dispositivi. La disposizione, in altri termini, consente di adottare il provvedimento di 
sospensione in base alla sola circostanza che sia stato rimosso o modificato il dispositivo di sicurezza, 
senza che sia necessario accertare anche a quale soggetto sia addebitabile la rimozione o la modifica.  

 
***** 

Si ribadisce che per tutte le ipotesi di sospensione sopra elencate, il personale ispettivo 

provvederà altresì ad adottare i provvedimenti di prescrizione obbligatoria ai sensi degli articoli 20 

e ss. del d.lgs.  758/1994, salvo nei casi in cui gli illeciti non siano, in ragione della pena prevista, 

assoggettabili alla predetta procedura. 

La revoca del provvedimento di sospensione sarà soggetta, salvo quanto previsto al punto 3, 

alla ottemperanza di tutte le prescrizioni impartite in riferimento all'allegato I, alla cui verifica dovrà 

procedersi con la massima tempestività. 

In riferimento a quest’ultima esigenza, i Dirigenti e i responsabili delle articolazioni 
organizzative preordinate alla vigilanza dovranno tener conto di adeguate misure di flessibilità della 

programmazione e relativa attuazione degli accertamenti disposti. 

In fase di prima applicazione, nelle more dell'evoluzione normativa e delle modalità operative 

della vigilanza, l’adozione del provvedimento di sospensione di cui alle ipotesi riportate nei punti 3 
e dal 6 al 12 è da ricondurre esclusivamente al personale con specializzazione tecnica in base al 

profilo professionale di inquadramento.  

Negli altri casi (punti 1, 2, 4 e 5), previo svolgimento di dedicati percorsi di aggiornamento 

professionale, l’adozione del provvedimento è rimessa anche agli ispettori del lavoro non 

appartenenti ai profili tecnici, ivi compreso il personale ispettivo INPS e INAIL.  

Restano ferme le competenze alla adozione del provvedimento in caso di utilizzazione di 

personale “in nero” da parte del personale ispettivo “ordinario” e appartenente ai ruoli INPS e 

INAIL, così come del resto avveniva sulla base della nota prot. 5546 del 20 giugno 2017. 

Nei casi di provvedimenti adottati per le violazioni di cui ai punti precedenti, attesa la 

sostanziale assenza di un sistema di sicurezza aziendale, andrà opportunamente valutata, 

successivamente alla revoca del provvedimento di sospensione, l’estensione dell’accertamento a 
tutti i profili di competenza e in particolare a quelli attinenti alla salute e sicurezza, attivando anche 

nuovi accessi ed avvalendosi, ove necessario, delle Unità di progetto Sicurezza già costituite ovvero 

delle opportune sinergie con le ASL. 

Gli Uffici interregionali daranno corso ad apposite riunioni di coordinamento con i Dirigenti 

degli Ispettorati territoriali di riferimento, finalizzate alla puntuale ed uniforme attuazione delle 

indicazioni fornite, avendo cura di segnalare alla competente Direzione Centrale eventuali criticità 

applicative. 

 

       IL DIRETTORE DELL’ISPETTORATO 

  Bruno Giordano 

 
Bruno Giordano

2021.12.09 14:35:49

Ispettorato Nazionale del Lavoro
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